
 

              Allegato a) dell’avviso pubblico esplorativo di interesse per l’accreditamento dei fornitori delle 

prestazioni regolate dal Catalogo dei Titoli di servizio. 

Testo coordinato del Disciplinare relativo al Sistema di accreditamento dei fornitori delle 
prestazioni sociali regolate dal Catalogo dei Titoli di servizio, in recepimento degli indirizzi relativi ad 
integrazioni, adeguamenti e semplificazione procedurali forniti dal CDA con deliberazione n. 12 dello 
09/04/2021  e delle revisioni del Regolamento di cui all’articolo 10, comma 2 lettera e) punto 3 della 
Legge Regionale 11/2007 “ Criteri e modalità di erogazione, su richiesta degli utenti, di titoli validi per 
l’acquisto dei servizi presso soggetti accreditati”, introdotte dall’assemblea con deliberazione n. 6 del 
13/07/2021.  

Art. 1  Prestazioni sociali oggetto di accreditamento. 

1.1 Interventi previsti da Home Care Premium INPS 2022: 

 

Codice 
nomenclatore  
 

Sub codice 
prestazione 

 

E7/D7  Servizi professionali domiciliari resi da operatori socio - sanitari 
ed educatori professionali. 

E7/D7   HCP.A1 Interventi integrativi e complementari svolti da operatori socio-
sanitari (OSS). 

B 15   HCP.A2 Interventi integrativi e complementari svolti da educatori 
professionali. 

  HCP_B  Altri servizi professionali domiciliari. 

 
A 2 

HCP_B1 Servizi professionali resi da psicologi, come supporto alla famiglia. 
È escluso l’intervento di natura professionale sanitaria. 

 HCP_B2 Servizi professionali resi da fisioterapisti. È escluso l’intervento di 
natura professionale sanitaria. 

 HCP_B3 Servizi professionali resi da logopedisti. È escluso l’intervento di 
natura professionale sanitaria. 

HCP_CD  Servizi e strutture a carattere extra domiciliare  

E7/D7 
 

HCP_CD Interventi integrativi e complementari di natura non sanitaria da 
svolgersi presso centri diurni. 

HCP_D  Sollievo. 

E7/D7 HCP_D1 A favore del nucleo familiare, per il recupero delle energie 
psicofisiche necessarie all’assistenza del beneficiario, interventi di 
sollievo domiciliare, qualora la necessità assistenziale non sia 
integralmente soddisfatta dai “servizi pubblici”, ma è integrata da 
uno o più familiari conviventi o non conviventi attraverso le 
cosiddette “cure familiari”. 

E7/D7 HCP_D2 A favore del nucleo familiare, per il recupero delle energie 
psicofisiche necessarie all’assistenza del beneficiario, interventi di 
sollievo extra domiciliare, presso centri diurni. 

E7/D7 HCP_D3 
 

A favore del nucleo familiare, per il recupero delle energie 
psicofisiche necessarie all’assistenza del beneficiario, interventi di 
sollievo residenziale temporaneo, presso strutture. 

HCP_E  Trasferimento assistito. 

 
D 12 

HCP_E1 Servizi di accompagnamento, trasporto o trasferimento assistito 
per specifici e particolari necessità (visite mediche, accesso al 
centro diurno etc.), articolati in trasporto con assistenza. 



HCP_G  Supporti. 

 HCP_G1 Fornitura ausili. 

 HCP_G2 Fornitura strumenti di domotica ASSISTIVA. 

HCP_H  Percorsi di integrazione scolastica – Assistenza Scolastica. 

 
 

B 13 

HCP_H1 Servizi di assistenza specialistica a beneficio di studenti con 
disabilità volti a favorire l’autonomia e la comunicazione, così 
come indentificati dall’articolo 13, comma 3 della Legge 
104/1992. L’intervento potrà essere fornito sia all’interno che 
all’esterno della scuola e anche al di fuori dell’orario scolastico da 
Operatore Educativo per l’autonomia e la comunicazione.  

 

1.2 Servizi di cura domiciliari agli anziani non autosufficienti come da PNSCIA /PAC delle 

tipologie SAD ed ADI:  

 

              
Codice 
nomenclatore  

 
Sub codice 
prestazione 

 

  
ADI_SAD 

 Servizi di cura domiciliari agli anziani non autosufficienti SAD ed 
ADI. 

     E_8      E_8 Servizi di assistenza domiciliare integrati a prestazioni ADI/CDI. 

     E_7      E_7 Servizi di assistenza domiciliare socio assistenziale non in ADI/CDI.  

 

1.3       Servizi di cura domiciliari alle persone disabili SADD ed ADI: 

 

Codice 
nomenclatore  
               

 
Sub codice 
prestazione 

 

   SADD/ADI  Servizi di cura domiciliari alle persone disabili. 

  D7_1   D7_1 Servizi di assistenza domiciliare integrati alle prestazioni 
ADI/CDI. 

  D7_2   D7_2 Servizi di assistenza domiciliare socio assistenziale non in 
ADI/CDI.  

 

1.4    Interventi di assistenza domiciliare e territoriale di sostegno alle famiglie e alle risorse 

genitoriali dei nuclei familiari a rischio di esclusione sociale con figli minori: 

 

Codice 
nomenclatore  
                             

Sub codice 
prestazione 

 

       B.2  Sostegno socio-educativo territoriale o domiciliare. 

       B 13 _1 Interventi di tutoraggio educativo prestati da educatori 
professionali. 

       B 12   D6-F2 _2 Interventi di assistenza domiciliare prestati a sostegno del 
nucleo familiare da personale OSA/OSS ovvero da assistenti 
familiari. 

       B 16  D6-F2 _3 Servizi territoriali (attività formative, ricreative, sociali e 
culturali) prestati da ETS. 



 

 

  1.5   Servizi residenziali in Comunità tutelari per non autosufficienti: 

Codice 
nomenclatore 

Codice 
prestazione 

 

 D6 SF  Servizi residenziali in Comunità tutelari. 

 D6 SF _1 Interventi economici destinati alla integrazione parziale o 
totale la retta di ospitalità. 

 

  1.6   Servizi residenziali in Gruppo appartamento. 

Codice 
nomenclatore 

Codice 
prestazione 

 

 D6 SF  Servizi residenziali in Gruppo appartamento. 

 D6 SF _1 Interventi economici destinati alla integrazione parziale o 
totale la retta di ospitalità. 

 

   1.7    Servizi di mobilità sociale e scolastica delle persone disabili e non autosufficienti. 

Codice 
nomenclatore                              

 
Sub codice 
prestazione 

 

       D12  Trasporto scolastico ed interventi di mobilità sociale. 

 D12_1 Trasposto scolastico studenti diversamente abili 

 D12_2 Interventi di mobilità sociale a persone anziane e/o non 
autosufficienti. 

 

1.8     Interventi relativi alla ospitalità di tirocinio extra curriculare delle persone a rischio di 

povertà, di soggetti svantaggiati e/o socialmente vulnerabili: 

   Codice 
nomenclatore                   

 
Sub codice 
prestazione 

 

      F3  Ospitalità di tirocinio extra curriculare. 

 F3_1 Ospitalità di tirocinio extra curriculari - Responsabilità 
familiari. 

 F3_2 Ospitalità di tirocinio extra curriculari - Persone con disabilità 

 F3_3 Ospitalità di tirocinio extra curriculari - Immigrati e titolari di 
protezione. 

 F3_4 Ospitalità di tirocinio extra curriculari - Contrasto alla 
povertà. 

 F3_5 Ospitalità di tirocinio extra curriculari - Detenuti e persone 
con limitazione della libertà. 

 F3_6 Ospitalità di tirocinio extra curriculari - Disagio psichico 
adulti. 

 F3_7 Ospitalità di tirocinio extra curriculari - Donne in difficoltà. 

 F3_8 Ospitalità di tirocinio extra curriculari - Dipendenze. 

 



1.9                 Prestazioni specialistiche agli studenti con accertata disabilità ai fini della inclusione 

scolastica nella scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado e negli istituti scolastici 

secondari di secondo grado presenti nei Comuni dell’ambito territoriale A 01. 

 

                             
Codice 
nomenclatore                   

 
Sub codice 
prestazione 

 

     D 11  Interventi di assistenza scolastica (sostegno socio-educativo). 

       D 11 _1 Interventi di sostegno educativo scolastico prestati a 
beneficio degli studenti con disabilità accertata ai fini 
dell’inclusione scolastica nella scuola dell’infanzia, primaria e 
secondaria di primo grado e negli istituti scolastici secondari 
di secondo grado.  

       D 11 _2 Servizi di supporto degli studenti con disabilità accertata ai 
fini dell’inclusione scolastica nello svolgimento di attività di 
inclusione prestati da personale OSA/OSS ovvero altre 
professionalità.  

 

Art. 2    Categorie giuridiche dei soggetti che possono essere 

ammessi al Sistema di accreditamento dei fornitori delle prestazioni 

sociali regolate dal Catalogo dei Titoli di servizio. 

2.1        Possono essere ammessi al Sistema di accreditamento dei fornitori delle prestazioni sociali 

regolate dal Catalogo dei Titoli di servizio gli interessati, nel possesso dei requisiti, che soddisfino i criteri di 

selezione regolati dal presente disciplinare, delle categorie dei soggetti giuridici di seguito elencati:  

Codice 
categoria  

 
Forma giuridica  

IMP Imprenditori individuali   

SNC Società in nome collettivo 

SAS Società in accomandita semplice 

SOCAP Società di capitali 

COOP Società Cooperative 

COOP SOC Cooperative Sociali 

CONSCOOP Consorzi di cooperative o prevalentemente costituiti da cooperative 

ASP  Aziende pubbliche di servizi alla persona  

APS Associazioni di promozione sociale 

ORGVOL Organizzazioni di volontariato 

AFI Associazioni fondazioni e altre istituzioni private non a scopo di lucro 

PROF Lavoratori autonomi fornitori delle professioni sociali. 

 

2.2 Non possono essere ammessi al Sistema di accreditamento dei fornitori delle prestazioni 

regolate dal Catalogo dei titoli di servizio gli interessati riuniti in ATI/ATS/RTI (associazione temporanea di 

impresa/associazione temporanea di scopo/raggruppamento temporaneo di impresa). 

2.3 Possono essere, altresì, ammessi al Sistema di accreditamento dei fornitori delle prestazioni 

regolate dal Catalogo dei Titoli di servizio i consorzi costituiti in prevalenza da cooperative sociali. Gli stessi 

devono indicare le cooperative consociate esecutrici delle forniture per le quali richiedano l’ammissione.  



Le cooperative consociate esecutrici, per essere ammesse al Sistema di accreditamento dei fornitori delle 

prestazioni sociali regolate dal Catalogo dei Titoli di servizio devono in forma singola possedere ogni 

requisito di ammissione e soddisfare gli altri criteri di selezione stabiliti dal presente disciplinare.  

2.4        Possono essere ammessi al Sistema di accreditamento dei fornitori delle prestazioni 

sociali regolate dal Catalogo dei Titoli di servizio gli interessati compresi nella definizione di “operatori 

economici” contenuta dai commi 1 e 2 dell’articolo 45 del D.lgs. 50/2016, delle categorie dei soggetti 

giuridici di seguito elencati: 

IMP SNC SAS SOCAP COOP COOPSOC CONSCOOP ASP  PROF 

 

2.5 Possono essere ammessi al Sistema di accreditamento dei fornitori delle prestazioni 

sociali regolate dal Catalogo dei Titoli di servizio gli interessati non compresi nella definizione di 

“operatori economici” contenuta dai commi 1 e 2 dell’articolo 45 del D.lgs. 50/2016, delle categorie dei 

soggetti giuridici di seguito elencati: 

APS ORGVOL 

 
Se, gli interessati, a norma dell’articolo 5 del D.lgs. 3 luglio 2017, n. 117, esercitino in via esclusiva o 

principale una o più attività identificate dal medesimo articolo, perseguendo un interesse generale senza 
scopo di lucro, con finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale nel rispetto delle norme che ne 
disciplinano la prestazione.  
              

2.6 Possono essere ammessi al Sistema di accreditamento dei fornitori delle prestazioni 

sociali regolate dal Catalogo dei Titoli di servizio gli interessati non compresi nella definizione di 

“operatori economici” contenuta dai commi 1 e 2 dell’articolo 45 del D.lgs. 50/2016, delle categorie dei 

soggetti giuridici di seguito elencati: 

AFI 

 
Se, gli interessati, a norma dell’articolo 37 del D.lgs. 3 luglio 2017, n. 117, siano costituiti da 

associazione riconosciuta ovvero da fondazione avente lo scopo sociale di erogare denaro, beni o servizi, 
ovvero di perseguire un interesse generale anche mediante investimenti realizzati per sostenere categorie 
di soggetti svantaggiati, nonché persone e nuclei familiari socialmente vulnerabili. 

 

Articolo 3. Requisiti di ammissione degli interessati. 

3.1  Requisiti di Ordine Generale – OG. 

Gli interessati compresi nella definizione di “operatori economici” contenuta dai commi 1 e 2 

dell’articolo 45 del D.lgs. 50/2016, delle categorie dei soggetti giuridici di seguito elencati: 

IMP SNC SAS SOCAP COOP COOPSOC CONSCOOP ASP PROF 

 

3.2  DEVONO rispettare gli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro previsti dalla 

normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi nonché dai commi 3 e 4 dell’articolo 30 del D.lgs. 

50/2016. 

3.3 NON RICADERE in nessuna delle situazioni previste dall'art. 80 del D.lgs. n. 50/2016. 



3.4  NON RICADERE in cause di decadenza, sospensione o divieto previste dall’articolo 67 del 

decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero NON DEVONO essere stati oggetto di tentativo di 

infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. 

3.5  NON aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, degli obblighi relativi al 

pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, previsti dalla legislazione italiana o dello 

Stato nel quale sono stabiliti. 

3.6  NON aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute 

e sicurezza nonché agli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea 

e nazionale, dai contratti collettivi. 

3.7  NON trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, in 

dissesto economico, salvo il caso di concordato con continuità aziendale o, a loro carico, NON deve essere 

in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni. 

3.8  NON essersi resi colpevoli di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la loro 

integrità o affidabilità. 

3.9  NON trovarsi in situazioni di conflitto di interesse ai sensi della normativa vigente ovvero 

NON DEVONO aver adottato comportamenti illeciti e distorsivi della concorrenza. 

3.10  NON essere soggetti alla sanzione INTERDITTIVA di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c) del 

decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 

pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti INTERDITTIVI di cui all’articolo 14 del decreto 

legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 

3.11  NON essere iscritti nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver 

presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la 

partecipazione a procedure di gara o di accreditamento. 

3.12  NON aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all’articolo 17 della legge 19 

marzo 1990, n. 55. 

3.13  essere in regola con la disciplina sul diritto al lavoro dei disabili di cui all’articolo 17 della 

legge 12 marzo 1999, n. 68. 

3.14  laddove siano stati vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice 

penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, DEVONO aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, 

salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. 

3.15   Nel rispetto dell'articolo 136 del D.lgs. 50/ 2016 nei confronti del  titolare o il direttore 

tecnico, se si tratta di impresa individuale; del socio o il direttore tecnico, se si tratta di società in nome 

collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dei 

membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di 

vigilanza o i soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o 

del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, 

se si tratta di altro tipo di società NON DEVE essere stata pronunciata alcuna condanna con sentenza 

definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su 

richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per uno dei seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 

commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare 



l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti 

dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater 

del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 

3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale 

definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio.  

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 

322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile. 

c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 

Comunità europee.   

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 

eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche.  

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di 

attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 

giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni.  

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 

legislativo 4 marzo 2014, n. 24.  

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 

amministrazione.  

In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica 
nell'anno antecedente la data di pubblicazione del presente avviso, qualora l'impresa non dimostri che vi 
sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l'esclusione non va 
disposta e il divieto non si applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la 
riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca 
della condanna medesima.  

3.16  NON incorrere nelle cause ostative previste dalla L. 575/65 e successive modificazioni 

(normativa antimafia).  

3.17 avere la disponibilità del Modello Organizzativo e di Gestione come dalle previsioni del 

D.lgs.  231/2001 provvisto dei protocolli che regolano e definiscono la struttura aziendale e la gestione dei 

suoi processi sensibili. Il Modello Organizzativo se correttamente applicato, riduce il rischio della 

commissione di illeciti penali ove dovuto. Nel caso di mancato possesso del suddetto Modello Gestionale 

l’interessato ASSUME la responsabilità amministrativa prevista per i reati commessi dai soggetti indicati 

dall’articolo 5 del D.lgs.  231/2001 ove dovuto. 

3.18    Gli interessati non compresi nella definizione di “operatori economici” contenuta dai 

commi 1 e 2 dell’articolo 45 del D.lgs. 50/2016, delle categorie dei soggetti giuridici di seguito elencati: 

APS ORGVOL AFI 

 

Possono essere ammessi al Sistema di accreditamento dei fornitori delle prestazioni sociali regolate 

dal Catalogo dei Titoli di servizio, a norma dell’articolo 56 del D.lgs. 3 luglio 2017, n. 117,  nei settori di 

attività indicati dall’ articolo 5, dato atto che l’ambito territoriale A01 “ nell'esercizio delle funzioni di 

programmazione e organizzazione territoriale degli interventi e dei servizi sociali,  in  attuazione dei principi 

di sussidiarietà, cooperazione, efficacia, efficienza ed economicità, omogeneità, copertura finanziaria e 

patrimoniale, responsabilità ed unicità dell'amministrazione assicura il coinvolgimento attivo degli enti del 



Terzo settore  attraverso forme di accreditamento poste in atto nel rispetto dei principi della legge 7 agosto 

1990, n. 241, nonché delle norme che disciplinano la programmazione sociale di zona”. 

Gli interessati rendono dichiarazione sostitutiva delle certificazioni rilasciate da autorità pubbliche o 

da soggetti terzi ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR del 28 dicembre 2000 n. 445, con le conseguenze 

previste dall’articolo 76 del medesimo DPR 445/2000, attestando di non ricadere in nessuna delle 

condizioni di esclusione a contrarre con la PA, di possedere ogni requisito generale e di moralità 

professionale, di soddisfare gli altri criteri di selezione regolati da presente disciplinare, in quanto 

compatibili con l’applicazione delle norme di carattere speciale disciplinanti forme associative e costitutive, 

regimi autorizzativi e profili di responsabilità,  modelli di rappresentanza, iscrizione ad albi e registi, delle 

categorie dei soggetti giuridici di loro appartenenza. 

Articolo 4.  Criteri di selezione degli interessati. 

4.1 Sistema di qualificazione – SQ. 

 4.1.a     Gli interessati appartenenti alle categorie dei soggetti giuridici di seguito elencati: 

 IMP SNC SAS SOCAP COOP COOPSOC CONSCOOP 

 

 Devono disporre della abilitazione al Sistema di qualificazione costituito dall’albo dei fornitori           

dell’ASC A1 – Elenco speciale 1) soggetti erogatori delle prestazioni sociali indicate dall’allegato IX del D.lgs. 

50/2016. La qualificazione deve essere posseduta al momento della presentazione della domanda di 

ammissione, nonché mantenuta dall’interessato per tutta la durata dalla convenzione stipulata ai fini 

dell’ammissione al Sistema di accreditamento dei fornitori delle prestazioni sociali regolate dal Catalogo dei 

titoli di servizio. 

4.1.b  Gli interessati appartenenti alle categorie dei soggetti giuridici di seguito elencati: 

ASP APS ORGVOL AFI PROF 

  

Possono non disporre della abilitazione al Sistema di qualificazione degli operatori economici e 

professionali – elenco speciale 1 dell’Albo dei fornitori dell’ASC A1.  

4.2 Idoneità Professionale - IP.  

4.2.a  Gli interessati appartenenti alle categorie dei soggetti giuridici di seguito elencati:    

IMP SNC SAS SOCAP COOP COOPSOC CONSCOOP ASP APS ORGVOL AFI PROF 

 

Devono detenere ogni abilitazione od autorizzazione prevista da noma applicabile alle prestazioni 

per le quali gli stessi richiedano l’ammissione al Sistema di accreditamento dei fornitori delle prestazioni 

sociali regolate dal Catalogo dei Titoli di servizio, nel rispetto e compatibilmente con l’applicazione delle 

norme di carattere speciale disciplinanti forme associative e costitutive, regimi autorizzativi e profili di 

responsabilità, nonchè modelli di rappresentanza, iscrizione in albi e registi, delle categorie dei soggetti 

giuridici di loro appartenenza.  

Devono disporre delle posizioni INAIL e INPS ed ogni altra autorizzazione / abilitazione prevista dalla 

disciplina vigente in materia di lavoro, fermo e compatibilmente con l’applicazione delle norme di carattere 

speciale disciplinanti forme associative e costitutive, regimi autorizzativi, profili di responsabilità, nonchè 



modelli di rappresentanza, iscrizione in albi e registri, delle categorie dei soggetti giuridici di loro 

appartenenza.   

 4.2.b  Gli interessati appartenenti alle categorie dei soggetti giuridici di seguito elencati:     

IMP SNC SAS SOCAP COOP COOPSOC CONSCOOP 

 

Devono essere iscritti nel Registro delle Imprese, tenuto dalla Camera di Commercio competente 

per territorio in relazione alle prestazioni sociali per le quali sia richiesta l’ammissione. 

4.2.c     Gli interessati appartenenti alle categorie dei soggetti giuridici di seguito elencati:   

COOP COOPSOC 

 

Devono essere iscritti nell’Albo delle società cooperative presso il Ministero delle attività Produttive 

per il tramite degli uffici delle Camere di commercio, istituito con D.M. 23/06/2004. 

Devono detenere l’iscrizione negli appositi albi istituiti presso la regione di provenienza, ove 

esistenti. 

Le cooperative sociali devono detenere la iscrizione nelle corrispondenti sezioni degli albi e dei 

registri sopra richiamarti. 

4.2.d  Gli interessati appartenenti alle categorie dei soggetti giuridici di seguito elencati:    

CONSCOOP 

 

Devono attestare che le cooperative consociate esecutrici per le quali richiedano l’ammissione sono 

iscritte nell’Albo delle società cooperative istituito presso il Ministero delle attività Produttive per il tramite 

degli uffici delle Camere di commercio, istituito con D.M. 23/06/2004 nonché, iscritte negli appositi albi 

istituiti presso la regione di provenienza, ove esistenti. 

Devono attestare che le cooperative consociate esecutrici per le quali richiedano l’ammissione sono 

iscritte nelle corrispondenti sezioni degli albi e dei registri sopra richiamarti. 

4.2.e  Gli interessati non compresi nella definizione di “operatori economici” contenuta dai 

commi 1 e 2 dell’articolo 45 del D.lgs. 50/2016, delle categorie dei soggetti giuridici di seguito elencati:  

ORGVOL 

 
Se esercitino, ai sensi dell’articolo 5 del D.lgs. 3 luglio 2017, n. 117, in via esclusiva o principale una 

o più attività identificate dal medesimo articolo, perseguendo senza scopo di lucro un interesse generale, 
con finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale nel rispetto delle norme che ne disciplinano la 
prestazione, devono:  

 
1. essere iscritti nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore ovvero fino all’entrata in vigore del 

medesimo al Registro Regionale del Volontariato da almeno sei mesi; 
2. avere indicato nello Statuto/Atto costitutivo l’esercizio delle attività per le quali richiedano 

l’ammissione al Sistema di accreditamento dei fornitori delle prestazioni regolate dal Catalogo dei 
Titoli di servizio.  

3. detenere ogni abilitazione ed autorizzazione prevista da noma applicabile all’esercizio delle 
prestazioni per le quali richiedano l’ammissione al Sistema di accreditamento dei fornitori delle 
prestazioni sociali regolate dal Catalogo dei Titoli di servizio, in quanto compatibili con 



l’applicazione delle norme di carattere speciale disciplinanti forme associative e costitutive, regimi 
autorizzativi e profili di responsabilità,  modelli di rappresentanza, iscrizione ad albi e registi, delle 
categorie dei soggetti giuridici di loro appartenenza. 
 

 4.2.f      Gli interessati non compresi nella definizione di “operatori economici” contenuta dai commi 
1 e 2 dell’articolo 45 del D.lgs. 50/2016, delle categorie dei soggetti giuridici di seguito elencati:  

              

APS 

Se esercitino, ai sensi dell’articolo 5 del D.lgs. 3 luglio 2017, n. 117, in via esclusiva o principale una 
o più attività identificate dal medesimo articolo, perseguendo senza scopo di lucro un interesse generale 
con finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale nel rispetto delle norme che ne disciplinano l'esercizio, 
devono:  

 
a. avere personalità giuridica attribuita ai sensi del DPR 361/2000 e prevedere nell’atto costitutivo e 

nello Statuto lo svolgimento delle attività per le quali richiedano l’ammissione al Sistema di 

accreditamento dei fornitori delle prestazioni sociali regolate dal Catalogo dei Titoli di servizio.    

 

b. essere iscritti, da almeno 6 mesi, all’Albo regionale delle Associazioni di promozione sociale.   

 

c. detenere ogni abilitazione ed autorizzazione prevista da noma applicabile all’esercizio delle 

prestazioni per le quali richiedano l’ammissione al Sistema di accreditamento dei fornitori delle 

prestazioni sociali regolate dal Catalogo dei Titoli di servizio, in quanto compatibili con l’applicazione delle 

norme di carattere speciale disciplinanti forme associative e costitutive, regimi autorizzativi e profili di 

responsabilità,  modelli di rappresentanza, iscrizione ad albi e registi, delle categorie dei soggetti giuridici 

di loro appartenenza. 

 

4.2.g     Gli interessati non compresi nella definizione di “operatori economici” contenuta dai 

commi 1 e 2 dell’articolo 45 del D.lgs. 50/2016, delle categorie dei soggetti giuridici di seguito elencati:  

             

AFI 

Devono essere costituiti ai sensi dell’articolo 37 del D.lgs. 3 luglio 2017, n. 117 in associazione 
riconosciuta ovvero in fondazione avente lo scopo di erogare denaro, beni o servizi, perseguire un interesse 
generale anche mediante investimenti realizzati per sostenere categorie di soggetti svantaggiati, nonché di 
persone e nuclei familiari socialmente vulnerabili.  

 
Gli interessati devono, altresì, detenere l’iscrizione in Registri e/o Albi e/o Elenchi riconosciuti dalle 

pubbliche amministrazioni ed ogni altra abilitazione e/o autorizzazione prevista dalla normativa applicabile 
alle prestazioni per le quali richiedano l’ammissione al Sistema di accreditamento per la fornitura delle 
prestazioni sociali regolate catalogo dei titoli di servizio, in quanto compatibili con l’applicazione delle 
norme di carattere speciale disciplinanti forme associative e costitutive, regimi autorizzativi e profili di 
responsabilità,  modelli di rappresentanza, iscrizione ad albi e registi, delle categorie dei soggetti giuridici di 
loro appartenenza.  

  
4.2.h     Gli interessati appartenenti alle categorie dei soggetti giuridici di seguito elencati:                           

ASP 

 Devono aver soddisfatto gli obblighi previsti dal Regolamento regionale 22 febbraio 2013, n. 2  

integrato con le modifiche apportate dal Regolamento 16 giugno 2015, n. 3 disciplinante l'ordinamento 

delle aziende pubbliche di servizi alla persona in attuazione del D.lgs. 4 maggio 2001, n. 207 (Riordino del 

sistema delle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza, a norma dell'articolo 10 della legge 8 



novembre 2000, n. 328) ed in osservanza dei principi e dei criteri direttivi dettati dagli articoli 16bis e 16ter 

della legge regionale 23 ottobre 2007, n. 11 (Legge per la dignità e la cittadinanza sociale in attuazione della 

legge 8 novembre 2000, n. 328). 

Devono detenere ogni abilitazione ed autorizzazione prevista da noma applicabile alle prestazioni 

per le quali richiedano l’ammissione al Sistema di accreditamento dei fornitori delle prestazioni sociali 

regolate dal Catalogo dei Titoli di servizio, in quanto compatibili con l’applicazione delle norme di carattere 

speciale disciplinanti forme associative e costitutive, regimi autorizzativi e profili di responsabilità,  modelli 

di rappresentanza, iscrizione ad albi e registi, delle categorie dei soggetti giuridici di loro appartenenza.  

4.2.l  Gli interessati appartenenti alle categorie dei soggetti giuridici di seguito elencati:                       

PROF 

 

Devono: 

a. disporre di Partita IVA per l’esercizio delle prestazioni professionali per le quali richiedano 

l’ammissione al Sistema di accreditamento dei fornitori delle prestazioni sociali regolate dal Catalogo dei 

Titoli di servizio.    

b. detenere iscrizione negli albi o registri disciplinanti l’abilitazione o l’esercizio della propria  

professione, ogni altra abilitazione ed autorizzazione prevista da noma applicabile alle prestazioni per le 

quali richiedano l’ammissione al Sistema di accreditamento dei fornitori delle prestazioni sociale regolate 

dal Catalogo dei Titoli di servizio, in quanto compatibili con l’applicazione delle norme di carattere speciale 

che disciplina l’esercizio dell’attività professionale, obblighi e norme di condotta, profili di responsabilità, 

regimi autorizzativi della loro professione.  

c. nel caso di esercizio di professione regolamentata, devono essere uniformemente iscritti 

presso gli Albi / Ordini professionali di riferimento.  

d.          non devono avere collaboratori o altro personale alle loro dipendenze. 

4.3  Capacità economica e finanziaria – EF. 

4.3.a     Gli interessati appartenenti alle categorie dei soggetti giuridici di seguito elencati:     

IMP    SNC SAS SOCAP COOP COOPSOC CONSCOOP 

 

DEVONO detenere solidità economica ed affidabilità finanziaria adeguate ad assicurare la regolare 

esecuzione delle prestazioni per le quali richiedano l’ammissione al Sistema di accreditamento dei fornitori 

delle prestazioni regolate dal Catalogo dei Titoli di servizio   

Gli interessati devono produrre idonea dichiarazione rilasciata da istituto bancario attestate “la 

solidità economica e finanziaria idonea ad assicurare l’efficace e regolare esecuzione delle prestazioni 

sociali per le quali richiedano l’ammissione al Sistema di accreditamento per la fornitura dei titoli di 

servizio. 

4.3.b    Gli interessati appartenenti alle categorie dei soggetti giuridici di seguito elencati:             

ASP APS ORGVOL AFI PROF 

  

Ove non dispongono di referenze rilasciate da istituto di credito, possono rendere dichiarazione 

sostitutiva di certificazione ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 445/2000 e con le conseguenze stabilite 

dall’articolo  76 del medesimo  DPR 445/2000 attestando di avere solidità economica ed affidabilità 



finanziaria adeguata ad assicurare l’efficace e regolare esecuzione delle prestazioni sociali per le quali 

richiedano l’ammissione al Sistema di accreditamento dei fornitori delle prestazioni regolate dal Catalogo 

dei Titoli di servizio. 

4.4 Responsabilità sociale e capacità tecnico professionale – RSCTP.  

4.4.a   Gli interessati rientranti nelle categorie dei soggetti giuridici di seguito elencati:    

IMP SNC SAS SOCAP COOP COOPSOC CONSCOOP ASP APS ORGVOL AFI PROF 

 

Devono fornire le prestazioni sociali assicurando condizioni pienamente sostenibili dal versante 

dell’impatto sociale, economico, etico ed ambientale delle stesse. 

Gli interessati devono fornire le prestazioni ricercando l'utilità sociale delle medesime, senza mai 

pregiudicare le condizioni di salute, libertà, sicurezza e dignità personale dei beneficiari e degli eventuali 

lavoratori e senza, per nessun motivo, nuocere all’ ambiente.  

4.4.b      Gli interessati rientranti nelle categorie dei soggetti giuridici di seguito elencati:     

 IMP SNC SAS SOCAP COOP COOPSOC CONSCOOP 

 

Devono assicurare condizioni di non discriminazione e regolare trattamento giuridico, economico, 

previdenziale assicurativo del personale dipendente, le altre prestazioni dirette o riflesse dovute ai 

lavoratori impiegati, rispettare le disposizioni dei commi 3 e 4 dell’articolo 30 del D.lgs. 50/2016, nonché 

assumere l’obbligazione relativa all’ applicazione del vigente CCNL delle Cooperative sociali operanti nel 

settore socio sanitario assistenziale, educativo e dell’inserimento lavorativo. 

Gli stessi assumono l’obbligazione di rispettare la Clausola sociale disciplinata dall’articolo 50 del 

D.lgs. 50/2016 in quanto applicabile. 

4.4.c     Gli interessati delle categorie dei soggetti giuridici di seguito elencati:       

ASP APS ORGVOL AFI 

 

Devono assicurare condizioni non discriminatorie e regolare trattamento giuridico, economico, ed 

assicurativo del personale dipendente e dei volontari, rispettando le disposizioni vigenti, in quanto 

compatibili con l’applicazione delle norme di carattere speciale che disciplinano forme associative e 

costitutive, regimi autorizzativi e profili di responsabilità, modelli di rappresentanza, iscrizione ad albi e 

registi, delle categorie dei soggetti giuridici di loro appartenenza.  

4.4.d    Gli interessati delle categorie dei soggetti giuridici di seguito elencati:       

PROF 

 

Gli interessati devono prestare le forniture direttamente, attestando ai sensi degli articoli 46 e 47 

del DPR 445/2000, con le conseguenze di natura penale nei casi di dichiarazioni mendaci stabilite 

dall’articolo 76 del medesimo DPR 445/2000 di non avere collaboratori o altro personale alle loro 

dipendenze.  

4.5 Carta dei servizi. 

4.5.a  Gli interessati delle categorie dei soggetti giuridici di seguito elencati:          



IMP SNC SAS SOCAP COOP COOPSOC CONSCOOP ASP APS ORGVOL AFI PROF 

 

Devono disporre della Carta dei Servizi contenente idonea indicazione dell’offerta delle prestazioni 

per le quali gli stessi richiedano l’ammissione al Sistema di accreditamento dei fornitori delle prestazioni 

sociali regolate dal Catalogo dei Titoli di servizio. 

4.6      Dotazioni tecniche ed umane. 

4.6.a      Gli interessati delle categorie dei soggetti giuridici di seguito elencati:    

IMP SNC SAS SOCAP COOP COOPSOC CONSCOOP ASP APS ORGVOL AFI 

 

 DEVONO disporre di risorse umane, tecniche, professionali ed organizzative qualitativamente 

adeguate e quantitativamente sufficienti ad assicurare idonea esecuzione delle prestazioni sociali per le 

quali richiedano l’ammissione al Sistema di accreditamento dei fornitori delle prestazioni sociali regolate 

dal Catalogo dei Titoli di servizio.  

4.6.b   Gli interessati compresi nella definizione di “operatori economici” contenuta dai commi 1 

e 2 dell’articolo 45 del D.lgs. 50/2016, delle categorie dei soggetti giuridici di seguito elencati:  

 IMP SNC SAS SOCAP COOP COOPSOC CONSCOOP 

 

a.          DEVONO utilizzare le somme reperenti dal corrispettivo economico dei Titoli di servizio per 

assicurare, con assoluta priorità, regolari condizioni del trattamento giuridico, retributivo, contributivo, 

assicurativo, diretto e riflesso del personale impiegato per l’esecuzione delle prestazioni professionali, 

destinando secondariamente una componente residuale minima alla sostenibilità degli oneri gestionali 

aziendali. 

b.  DEVONO assicurare uniforme trattamento giuridico, retributivo, contributivo assistenziale ed ogni 

altra prestazione diretta o riflessa dovuta al personale dipendete impiegato nell’ esecuzione delle forniture 

rispettando le disposizioni contenute nei commi 3 e 4 dell’articolo 30 del D.lgs. 50/2016 nonché quelle 

previste dal vigente CCNL dei lavoratori delle cooperative del settore socio sanitario assistenziale ed 

educativo delle cooperative sociali. 

c.  DEVONO rispettare l’obbligo di informare lavoratori impiegati ed utenza sui rischi per la sicurezza e 

la salute assicurando ai lavoratori impiegati adeguata formazione, dispositivi di prevenzione (DIP) ed ogni 

altro presidio di sorveglianza, prevenzione e tutela previsto dal D.lgs. 81/2008.  

e.          DEVONO impiegare personale idoneo, nel possesso dei titoli formativi e delle qualificazioni tecnico 

professionali rispettando le regolazioni prestazionali e gestionali contenute nel Catalogo dei Titoli di servizio 

riportato in allegato 1) del presente Disciplinare. 

f.  DEVONO assicurare le prestazioni professionali del Coordinatore del servizio nel possesso dei idonei 

titoli formativi ed adeguata qualificazione tecnico-professionale. Il Coordinatore assume l’onere di 

relazionarsi con gli assistiti e loro familiari, con gli assistenti sociali case managers, con l’ente pubblico 

erogatore dei Titoli di servizio e con tutte le altre istituzioni ed attori del Sistema integrato locale dei servizi 

sociali. Lo stesso coordina ed organizza l’esecuzione delle prestazioni, risponde del personale impiegato 

nell’esecuzione delle prestazioni assicurando una corretta ed appropriata gestione degli interventi. Il 

coordinatore ha altresì l’onere di assicurare la propria reperibilità comunicando orari di servizio ed utenza 

telefonica presso la quale lo stesso è contattabile per la risoluzione degli inconvenienti sorgenti nello 

svolgimento del servizio. Generalità, titoli formativi e referenze curriculari del coordinatore devono essere 



comunicate dal fornitore prima della stipula della convenzione di ammissione al Sistema di accreditamento 

dei fornitori delle prestazioni sociali regolate dal Catalogo dei Titoli di servizio. 

g.  DEVONO garantire che gli operatori che entrano in contatto con gli utenti non abbiano riportato 

condanna definitiva per i delitti non colposi di cui al libro II, titoli IX, XI e XII del codice penale, per i quali 

non sia intervenuta la riabilitazione; 

h.  DEVONO garantire la prosecuzione delle relazioni prestazionali instaurate nel tempo tra operatore 

(assistente) ed utente (assistito), nonché applicare la clausola sociale prevista dall’articolo 50 del D.lgs. 

50/2016.  

i. DEVONO assicurare la formazione continua degli operatori impiegati nella esecuzione delle 

prestazioni per le richiedano l’ammissione al Sistema di accreditamento per la fornitura dei titoli di servizio. 

4.6.c  Gli interessati non compresi nella definizione di “operatori economici” contenuta dai 

commi 1 e 2 dell’articolo 45 del D.lgs. 50/2016, delle categorie dei soggetti giuridici di seguito elencati:                   

ASP APS ORGVOL AFI 

 

Qualora nella fornitura delle prestazioni impieghino personale instaurando rapporto di lavoro 

subordinato devono rispettare gli obblighi, nonché la medesima disciplina applicabile ai soggetti compresi 

nella definizione di “operatori economici” contenuta dai commi 1 e 2 dell’articolo 45 del D.lgs. 50/2016. 

Resta impregiudicato l’obbligo di rispettare tutte le altre norme di carattere speciale disciplinanti 

forme associative e costitutive, regimi autorizzativi e profili di responsabilità, modelli di rappresentanza, 

iscrizione ad albi e registi, delle categorie dei soggetti giuridici di loro appartenenza.  

 

4.6.d     Gli interessati delle categorie dei soggetti giuridici di seguito elencati:       

PROF 

Non possono disporre di collaboratori o d’ altro personale alle loro dipendenze. 

4.7 Abilitazioni all’esercizio dei servizi residenziali e semi-residenziali, domiciliari e territoriali.   

4.7.a  Gli interessati delle categorie dei soggetti giuridici di seguito elencati:    

IMP SNC SAS SOCAP COOP COOPSOC CONSCOOP ASP PROF APS AFI 

 

Devono disporre dei titoli di abilitazioni per l’esercizio dei servizi stabiliti a norma del Regolamento 

Regionale 7 aprile 2014 n. 4, ovvero:  

a.   Ove richiedano l’ammissione al Sistema di accreditamento per la fornitura delle prestazioni 

corrispondenti ai titoli di servizio di Comunità tutelare devono disporre del titolo di abilitazione all’esercizio 

dei servizi residenziali, ovvero essere destinatari di provvedimento autorizzativo emanato ai sensi dell’art. 6 

del RR 4/2014 dall’ amministrazione territoriale competente.   

b.     Ove richiedano l’ammissione al Sistema di accreditamento per la fornitura delle prestazioni 

corrispondenti ai titoli di servizio degli interventi domiciliari e territoriali devono aver presentato all’ ambito 

territoriale A 01 – amministrazione territoriale competente - la segnalazione certificata di inizio di attività 

(SCIA) nel rispetto delle disposizioni l’art. 7 del RR 4/2014 - Procedura per l'esercizio delle attività dei servizi 

domiciliari e territoriali. 



c.   Ove richiedano l’ammissione al Sistema di accreditamento per la fornitura delle prestazioni 

corrispondenti ai titoli di servizio di Gruppo appartamento devono disporre del titolo di abilitazione 

all’esercizio dei servizi residenziali, ovvero essere destinatari di provvedimento autorizzativo emanato ai 

sensi dell’art. 6 del RR 4/2014 dall’ amministrazione territoriale competente.       

Articolo 5.  Tutela della sicurezza e della salute sui luoghi di lavoro. 

Coperture assicurative. 

5.1 Tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

5.1.a         Gli interessati delle categorie dei soggetti giuridici di seguito elencati:    

IMP SNC SAS SOCAP COOP COOPSOC CONSCOOP ASP 

 

Devono rispettare le disposizioni materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro 

del D.lgs. 81/2008. 

Gli obblighi in materia di tutela e prevenzione per la salute nei luoghi di lavoro si applicano ai 

lavoratori ed alle lavoratrici, subordinati e autonomi, nonché ai soggetti ad essi equiparati, fermo restando 

tutto quanto previsto dalla disciplina contenuta nell’articolo 3 del D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81. 

Gli enti del terzo settore sono tenuti al rispetto dei medesimi obblighi sopra richiamati, fermo 

restando e compatibilmente con l’applicazione delle norme di carattere speciale disciplinanti forme 

associative e costitutive, regimi autorizzativi e profili di responsabilità, modelli di rappresentanza, iscrizione 

ad albi e registi, delle categorie dei soggetti giuridici di loro appartenenza. 

5.2 Coperture assicurative. 

5.2.a        Gli interessati delle categorie dei soggetti giuridici di seguito elencati:    

IMP SNC SAS SOCAP COOP COOPSOC CONSCOOP ASP 

 

Devono disporre di Polizza assicurativa per Responsabilità civile verso terzi per infortuni e danni 

RCT, di polizza RCO, Responsabilità Civile verso il personale dipendente e della polizza RCA, con adeguate 

coperture assicurative tali da garantire assistiti e loro familiari, operatori e soggetti terzi per danni 

imputabili al soggetto erogatore delle prestazioni.  

La polizza sopra richiamata deve prevedere la prestazione della garanzia con massimali unici 

rispettivamente non inferiori a quelli di seguito indicati: 

RCT - Euro 2 milioni per sinistro, indipendentemente dal numero delle persone danneggiate  

RCO - Euro 2 milioni per sinistro, indipendentemente dal numero dei prestatori d’opera infortunati. 

Dovranno, inoltre, essere rese espressamente operanti le seguenti condizioni estensive della copertura:  

a) l’estensione dell’assicurazione ai rischi della responsabilità civile derivante dalla proprietà e/o 

conduzione e/o esercizio di qualsiasi bene utilizzato per l’espletamento del servizio.  

b) l’estensione dell’assicurazione RCT alla responsabilità civile personale degli operatori, delle quali si 

avvale l’interessato per l’espletamento del servizio, compresa la R.C. personale di dipendenti e preposti 

nello svolgimento degli incarichi e delle attività di “datore di lavoro” e del “responsabile del servizio di 



prevenzione e protezione”, ai sensi del D.lgs. 81/2008 (T.U. sulla sicurezza del lavoro) e delle successive 

modifiche ed integrazioni. 

c) l’estensione della garanzia RCO ai danni non rientranti nella disciplina del D.P.R. 30/06/65 n. 1124, così 

come modificato dal D.lgs. 23/2/2000 n. 38 ovvero, eccedenti le prestazioni previste - cagionati ai prestatori 

di lavoro dipendenti e parasubordinati.  

L’interessato è tenuto a comprovare, producendo copia della polizza all’amministrazione anche per 

accedere alla sottoscrizione della convenzione e comunque prima dell’inizio del servizio, di essersi dotato 

delle prescritte coperture assicurative, la quali dovranno avere validità per tutta la durata prevista dalla 

Convenzione.  

Al fine di garantire la copertura assicurativa senza soluzione di continuità, l’interessato si obbliga a produrre 

copia del documento attestante il rinnovo di efficacia della copertura assicurativa ad ogni sua scadenza.  

Resta impregiudicato che l’interessato è responsabile di risarcire l’ammontare dei danni o di parte di essi 

che non risultino indennizzabili in relazione ad eventuali polizze non regolarmente stipulate, scoperte e/o 

franchigie ovvero, in ragione della stipula di assicurazioni insufficienti. 

5.2. b      Gli interessati delle categorie dei soggetti giuridici di seguito elencati: 

ORGVOL APS AFI 

 

Devono disporre della polizza assicurativa di copertura rischi, infortuni e responsabilità civile verso   

utenti, volontari e dipendenti. 

Gli enti del Terzo settore che si avvalgono di volontari devono comunque assicurare utenti, 

volontari e dipendenti per infortuni e malattie connessi allo svolgimento delle attività, nonché per la 

responsabilità civile verso terzi, ricorrendo a meccanismi assicurativi semplificati, con polizze anche 

numeriche stipulate a norma dell’articolo 18 del D.lgs. 117/2017. 

5.2.c Gli interessati delle categorie dei soggetti giuridici di seguito elencati:    

PROF 

 Devono disporre della polizza assicurativa di copertura del rischio connesso all’attività professionale 

nonché di copertura RCT dei rischi, infortuni e responsabilità civile verso gli utenti e terzi soggetti. 

 Gli stessi non possono disporre di collaboratori o di altro personale alle loro dipendenze. 

Articolo 6.  Certificazioni di qualità. 

Coerentemente con le previsioni della Delibera ANAC n. 32 del 20 gennaio 2016, le amministrazioni 

pubbliche, nello svolgimento delle procedure di accreditamento dei fornitori, prevedono l’osservanza di 

standard qualitativi ulteriori rispetto a quelli minimi ordinariamente richiesti al prestatore per l’esercizio dei 

servizi. 

6.1       Gli interessati delle categorie dei soggetti giuridici di seguito elencati:    

IMP SNC SAS SOCAP COOP COOPSOC 

 

Allo scopo di garantire l’affidabilità del prestatore, qualità delle prestazioni, appropriatezza della 

gestione del servizio e condizioni del regolare trattamento contrattuale dei lavoratori impiegati 

nell’esecuzione delle forniture devono detenere la titolarità diretta delle seguenti certificazioni di qualità: 



a.  Certificazione di qualità ISO 9001:2015 nella versione più aggiornata riferibile alle prestazioni sociali 

per le quali gli interessati richiedono l’ammissione al Sistema di accreditamento. La certificazione è richiesta 

per garantire standard di qualità ed appropriatezza dei processi produttivi e della organizzazione aziendale 

rivolti a conseguire il massimo soddisfacimento dell'utilizzatore finale. 

b.  Certificazione SA8000:2014 conseguita con accreditamento SAAS (SOCIAL ACCOUNTABILITY 

ACCREDITATION SERVICES) finalizzata a garantire condizioni di non discriminazione e regolare trattamento 

giuridico ed economico dei lavoratori impiegati nella fornitura delle prestazioni con riferimento ai seguenti 

aspetti:  

a.     rispetto dell’orario di lavoro assicurando adeguato trattamento contrattuale del personale dipendente 

ai sensi del comma 3 dell’articolo 30 del D.lgs. 50/2016. 

b.    contrasto al lavoro minorile, al lavoro forzato, alle discriminazioni di qualunque natura e pratiche 

disciplinari non previste dallo Statuto dei Lavoratori. 

c.    garanzie di libertà di associazione e diritto alla contrattazione collettiva. 

6.2 Gli interessati delle categorie dei soggetti giuridici di seguito indicate: 

CONSCOOP 

 

Possono non disporre delle certificazioni di qualità ISO 9001:2015 e SA8000:2014. Gli stessi devono 

comunque indicare le cooperative consociate esecutrici delle prestazioni tenute a detenere in forma 

singola e diretta la titolarità delle medesime certificazioni. 

6.3 Gli interessati delle categorie dei soggetti giuridici di seguito indicate: 

ORGVOL APS AFI 

 

 Ove non dispongano delle certificazioni di qualità ISO 9001:2015 e Certificazione SA8000:2014 

conseguita con accreditamento SAAS (SOCIAL ACCOUNTABILITY ACCREDITATION SERVICES) possono 

attestare ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 445/2000 con le conseguenze previste dall’articolo 76 del 

medesimo DPR di non incorrere in pratiche discriminatorie di qualunque natura, di possedere ogni requisito 

di moralità professionale, disponibilità di volontari iscritti ed aderenti, disporre di adeguata formazione, 

avere disponibilità di strutture, mezzi e risorse, capacità tecnica, professionale ed organizzativa, intesa 

come concreta capacità di prestare gli interventi, nonché di detenere una pluriennale esperienza nella 

fornitura delle specifiche prestazioni. 

          6.4 Gli interessati delle categorie dei soggetti giuridici di seguito indicate: 

ASP 

Ove non dispongano delle certificazioni di qualità ISO 9001:2015 e Certificazione SA8000:2014 

possono attestare ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 445/2000 di disporre di Regolamento sui controlli 

interni di gestione nonché di una pluriennale esperienza nella fornitura delle specifiche prestazioni. 

prestazioni. 

6.5 Gli interessati delle categorie dei soggetti giuridici di seguito elencati:    

PROF 

 

Ove non dispongano delle certificazioni di qualità ISO 9001:2015 e Certificazione equivalente alla 

SA8000:2014 possono attestare ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 445/2000 con le conseguenze previste 



dall’articolo 76 del medesimo DPR di disporre di referenziata esperienza pluriennale nella fornitura delle 

specifiche prestazioni. 

Articolo 7.    Procedure semplificate di ammissione limitate ad 

alcune delle prestazioni regolate dal Catalogo dei Titoli di servizio.   

7.1 Gli interessati delle categorie dei soggetti giuridici di seguito indicate: 

ORGVOL APS AFI 

 

Limitatamente alla fornitura delle prestazioni di mobilità scolastica e sociale devono disporre: 

1. Iscrizione al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore ovvero fino all’entrata in vigore del 

medesimo al Registro Regionale del Volontariato da almeno sei mesi. 

2. Polizza assicurativa di copertura rischi, infortuni e responsabilità civile verso   utenti, 

volontari e dipendenti. 

3. Polizza di assicurazione RCA e collaudo in corso di validità per i veicoli utilizzati nelle attività 

di trasporto. 

 

7.2  Gli interessati delle categorie dei soggetti giuridici di seguito indicate: 

IMP SNC SAS SOCAP COOP COOPSOC CONSCOOP ASP APS AFI PROF 

 

Limitatamente alla ospitalità degli interventi di tirocinio extra curriculare devono disporre: 

Di ogni requisito di ordine generale e specifico disciplinato dal (Regolamento di attuazione di cui 

alla L.R. 18 novembre 2009, n. 14, art. 54, comma 1, lettera b) - Disposizioni regionali per la formazione 

professionale” Regolamento regionale 2 aprile 2010, n. 9   come modificato dal Regolamento Regionale 7 

maggio 2018, n. 4 e dal regolamento regionale del 18 settembre 2018, n. 7. 

Le attività di tirocinio devono essere realizzate nel rispetto della normazione regionale innanzi 

richiamata, nonché sottoposte alla condizione che il soggetto ospitante abbia stipulato con l’ente 

promotore apposita convenzione allegando alla stessa specifico progetto o Piano Formativo (redatto nel 

rispetto del form allegato al vigente Regolamento Regionale 7 maggio 2018, n. 4). 

L'orario di attività del tirocinante non può eccedere quello previsto dal contratto collettivo 

applicabile al soggetto ospitante e si svolge in fascia diurna, a meno che la specifica organizzazione del 

lavoro del settore o reparto di inserimento non ne giustifichi lo svolgimento anche in fascia serale.  Lo 

svolgimento del tirocinio in fascia notturno è vietato, intendendo per fascia notturna quella definita dal 

contratto collettivo di riferimento. 

L’indennità corrisposta al beneficiario non deve essere inferiore all’importo indicato dal Catalogo 

dei “Titoli di servizio” e comunque non inferiore all’importo mensile di Euro 500 per tutta la durata del 

tirocinio. L’indennità è ancorata alla partecipazione attiva del tirocinante al progetto di tirocinio pari ad 

almeno il 70% su base mensile. Laddove la partecipazione percentuale risulti inferiore, l’indennità di 

partecipazione potrà essere erogata in misura proporzionale all’effettiva partecipazione al tirocinio. 

L’indennità di partecipazione non comporta la perdita dello stato di disoccupazione.  

7.3  Gli interessati delle categorie dei soggetti giuridici di seguito indicate: 

IMP SNC SAS SOCAP COOP COOPSOC CONSCOOP APS AFI PROF 



 

Limitatamente alla fornitura delle prestazioni di Comunità tutelare per persone non 

autosufficienti devono: 

1. detenere idoneo titolo di abilitazione all’esercizio dei servizi residenziali, ovvero essere 

destinatari di autorizzazione rilasciata della amministrazione territoriale competente ai sensi 

dell’art. 6 del RR 4/2014.   

2. Disporre della carta dei servizi contenente indicazione della offerta delle prestazioni 

corrispondenti a quelle per le quali richiedano l’ammissione al Sistema di accreditamento dei 

Fornitori. 

Gli interessati possono non disporre della abilitazione al Sistema di qualificazione costituito 

dall’albo dei fornitori di ASC A1 – elenco speciale 1) soggetti erogatori delle prestazioni sociali indicate 

dall’allegato IX del D.lgs. 50/2016. 

 

Gli interessati, ove non dispongano della certificazione di qualità SA8000:2014, conseguita con 

accreditamento SAAS (SOCIAL ACCOUNTABILITY ACCREDITATION SERVICES), possono attestare ai sensi 

degli articoli 46 e 47 del DPR 445/2000 con le conseguenze previste dall’articolo 76 del medesimo DPR di 

non incorrere in pratiche discriminatorie di qualunque natura, di possedere ogni altro requisito,  

disponibilità di personale dei profili professionali, della competenza e dei titoli formativi richiesti per lo 

svolgimento del servizio di Gruppo appartamento, nonché di avere la disponibilità di strutture, mezzi e 

risorse, capacità tecnica, professionale ed organizzativa, compatibili con quelli necessari al mantenimento 

del titolo di abilitazione all’esercizio dei servizi residenziali, ovvero dalla autorizzazione relativa all’esercizio 

del servizio ai sensi dell’art. 6 del RR 4/2014 rilasciata dall’amministrazione territoriale competente.  

 

7.4 Gli interessati delle categorie dei soggetti giuridici di seguito indicate: 

ASP 

 

Limitatamente alla fornitura delle prestazioni di Comunità tutelare per persone non 

autosufficienti devono: 

1.   aver soddisfatto gli obblighi previsti dal Regolamento regionale 22 febbraio 2013, n. 2  

integrato con le modifiche apportate dal Regolamento 16 giugno 2015, n. 3 disciplinante l'ordinamento 

delle aziende pubbliche di servizi alla persona in attuazione del D.lgs. 4 maggio 2001, n. 207 (Riordino del 

sistema delle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza, a norma dell'articolo 10 della legge 8 

novembre 2000, n. 328) ed in osservanza dei principi e dei criteri direttivi dettati dagli articoli 16 bis e 16 ter 

della legge regionale 23 ottobre 2007, n. 11 (Legge per la dignità e la cittadinanza sociale- attuazione della 

legge 8 novembre 2000, n. 328). 

2.    detenere titolo di abilitazione all’esercizio dei servizi residenziali, ovvero essere destinatari 

di autorizzazione rilasciata della amministrazione territoriale competente ai sensi dell’art. 6 del RR 4/2014.   

3. Disporre di un Regolamento sui controlli interni di gestione. 

Gli interessati possono non disporre della abilitazione al Sistema di qualificazione costituito 

dall’albo dei fornitori di ASC A1 – elenco speciale 1) soggetti erogatori delle prestazioni sociali indicate 

dall’allegato IX del D.lgs. 50/2016. 

 

Gli interessati, ove non dispongano della certificazione di qualità SA8000:2014, conseguita con 

accreditamento SAAS (SOCIAL ACCOUNTABILITY ACCREDITATION SERVICES), possono attestare ai sensi 



degli articoli 46 e 47 del DPR 445/2000 con le conseguenze previste dall’articolo 76 del medesimo DPR di 

non incorrere in pratiche discriminatorie di qualunque natura, di possedere ogni altro requisito,  

disponibilità di personale dei profili professionali, della competenza e dei titoli formativi richiesti per lo 

svolgimento del servizio di Comunità tutelare, nonché di avere la disponibilità di strutture, mezzi e risorse, 

capacità tecnica, professionale ed organizzativa, compatibili con quelli  necessari al mantenimento del 

titolo di abilitazione all’esercizio dei servizi residenziali, ovvero dalla autorizzazione all’esercizio del servizio 

ai sensi dell’art. 6 del RR 4/2014 rilasciata dall’ amministrazione territoriale competente.  

 

7.5     Gli interessati delle categorie dei soggetti giuridici di seguito indicate: 

 

IMP SNC SAS SOCAP COOP COOPSOC CONSCOOP ASP APS AFI PROF 

 

Limitatamente alle prestazioni di Gruppo appartamento devono: 

1. detenere idoneo titolo di abilitazione all’esercizio dei servizi residenziali, ovvero essere destinatari 

di autorizzazione rilasciata della amministrazione territoriale competente ai sensi dell’art. 6 del RR 

4/2014.   

2. Disporre della carta dei servizi contenente indicazione della offerta delle prestazioni corrispondenti 

a quelle per le quali richiedano l’ammissione al Sistema di accreditamento dei Fornitori. 

Gli interessati possono non disporre della abilitazione al Sistema di qualificazione costituito 

dall’albo dei fornitori di ASC A1 – elenco speciale 1) soggetti erogatori delle prestazioni sociali indicate 

dall’allegato IX del D.lgs. 50/2016. 

 

Gli interessati, ove non dispongano della certificazione di qualità SA8000:2014, conseguita con 

accreditamento SAAS (SOCIAL ACCOUNTABILITY ACCREDITATION SERVICES), possono attestare ai sensi 

degli articoli 46 e 47 del DPR 445/2000 con le conseguenze previste dall’articolo 76 del medesimo DPR di 

non incorrere in pratiche discriminatorie di qualunque natura, di possedere ogni altro requisito,  

disponibilità di personale dei profili professionali, della competenza e dei titoli di formazione  richiesti per lo 

svolgimento del servizio di Gruppo appartamento, nonché di avere la disponibilità di strutture, mezzi e 

risorse, capacità tecnica, professionale ed organizzativa, compatibili con quelli  necessari al mantenimento 

del titolo di abilitazione all’esercizio dei servizi residenziali, ovvero della autorizzazione relativa all’ esercizio 

del servizio ai sensi dell’art. 6 del RR 4/2014 rilasciata dall’ amministrazione territoriale competente.  

 

Articolo 8.    Esclusione del ricorso all’istituto dell’avvalimento. 

8.1 Gli interessati delle categorie dei soggetti giuridici di seguito indicate: 

IMP SNC SAS SOCAP COOP COOPSOC CONSCOOP ASP APS ORGVOL AFI 

 

 NON possono fare ricorso all’istituto dello AVVALIMENTO previsto dall’ articolo 89 del D.lgs. 

50/2016 per acquisire alcuno dei requisiti di ordine generale, nonché di quelli previsti dai criteri di 

selezione, delle certificazioni di qualità e dalle altre condizioni normate dal presente Disciplinare per 

l’ammissione al Sistema di accreditamento dei fornitori delle prestazioni sociali regolate dal Catalogo dei 

titoli di servizio.  

Articolo 9.    Presentazione della domanda. 



9.1  Gli interessati possono in qualunque momento presentare domanda di ammissione al 

Sistema di accreditamento dei fornitori delle prestazioni sociali regolate dal Catalogo dei Titoli di servizio 

accedendo mediante proprio SPID alla Piattaforma accreditamentoa1.retedelsociale.it. 

 

9.2   Il legale rappresentante del prestatore interessato presenta la domanda accedendo alla 

piattaforma dedicata accreditamentoa1.retedelsociale.it mediante le credenziali SPID. Lo stesso recepisce la 

informativa resa dal titolare del trattamento dei dati ai sensi del GDPR UE 2016/679.  

9.3    Gli interessati, con la presentazione della domanda, mediante dichiarazione sostitutiva delle 

certificazioni rilasciate da autorità pubbliche o da soggetti terzi ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR del 28 

dicembre 2000 n. 445, con le conseguenze previste dall’articolo 76 del medesimo DPR, attestano di 

detenere ogni requisito e di soddisfare ogni altro criterio di selezione previsto dal presente disciplinare 

relativamente alla categorie dei soggetti giuridici di appartenenza ed alle prestazioni per le quali richiedano 

l’ammissione al Sistema di accreditamento dei fornitori delle prestazioni sociali regolate dal Catalogo dei 

titoli di servizio.  

 9.4   Gli interessati, con la presentazione della domanda, selezionano la categoria dei soggetti 

giuridici di loro appartenenza indicando le prestazioni sociali contenute nel Catalogo dei titoli di servizio per 

le quali richiedano l’ammissione al Sistema di accreditamento dei fornitori delle prestazioni sociali regolate 

dal Catalogo dei titoli di servizio. 

9.5      Gli interessati possono rivolgersi al gestore del sistema informativo sociale, ovvero agli uffici 

competenti dell’amministrazione per richiedere l’eventuale assistenza nelle operazioni relative alla 

presentazione della domanda. 

9.6      Non è ammesso presentare la domanda con modalità irrituali e/o sistemi diversi da quelli 

previsti dall’avviso avviso pubblico di indagine esplorativa di interesse e dal presente disciplinare. 

9.7 Le domande pervenute con modalità e mezzi di consegna irrituali, difformi e/o non previsti 

dal presente disciplinare, quali mail, PEC, posta, corriere etc., sono inammissibili e pertanto non saranno 

considerate. 

9.8     Gli interessati che abbiano validamente processato la presentazione della domanda sulla 

piattaforma accreditamentoa1.retedelsociale.it, all’esito favorevolmente dei controlli e delle verifiche 

eseguiti sui requisiti e relativamente alla soddisfacimento dei criteri di selezione previsti dal presente 

Disciplinare possono essere ammessi al Sistema di accreditamento dei fornitori delle prestazioni sociali 

regolate dal Catalogo dei titoli di servizio.  

Articolo 10.      Istruttoria procedimentale e controlli. 

10.1    Le domande validamente processate sono acquisite dal Sistema informativo 

accreditamentoa1.retedelsociale.it, sono successivamente inoltrate all’ufficio dell’ente competente 

all’esecuzione delle verifiche e controlli di esattezza e veridicità sulle dichiarazioni rese degli interessati con 

le conseguenze previste dall’art. 76 del DPR n. 445/2000.  

10.2 Gli interessati, con la presentazione della domanda, mediante dichiarazione sostitutiva 

delle certificazioni rilasciate da autorità pubbliche o da soggetti terzi ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 

del 28 dicembre 2000 n. 445, con le conseguenze previste dall’articolo 76 del medesimo DPR, attestano di 

possedere ogni requisito e soddisfare ogni altro criterio di selezione stabiliti dal presente disciplinare 

relativamente alla categorie dei soggetti giuridici di appartenenza nonché applicabili alle prestazioni per le 



quali richiedano l’ammissione al Sistema di accreditamento dei fornitori delle prestazioni sociali regolate 

dal Catalogo dei titoli di servizio.  

10.3   L’ufficio dell’amministrazione competente all’esecuzione dei controlli può richiedere agli 

interessati di produrre documenti o qualunque altro mezzo idoneo a provare l’effettivo possesso dei 

requisiti, nonché la soddisfazione dei criteri di selezione previsti dal presente disciplinare per l’ammissione 

al Sistema di accreditamento dei fornitori delle prestazioni sociali regolate dal Catalogo dei titoli di servizio. 

Articolo 11.  Provvedimento di accreditamento del fornitore e 

convenzione. 

11.1 Il responsabile della UO assegnatario della istruttoria procedimentale, all’esito favorevole 

delle verifiche, rimette al Responsabile del procedimento competente per l’emanazione del provvedimento 

finale di rilevanza esterna gli elenchi dei soggetti ammissibili al Sistema di accreditamento dei fornitori delle 

prestazioni sociali regolate dal Catalogo dei titoli di servizio. 

11.2      Il responsabile del procedimento competente per l’emanazione del provvedimento finale, 

rispettando l’ordine temporale di ricevimento degli elenchi, emana il provvedimento finale di ammissione 

degli interessati al Sistema di accreditamento dei fornitori delle prestazioni sociali regolate dal Catalogo dei 

titoli di servizio, autorizzando gli stessi a stipulare la convenzione regolante condizioni, oneri, gestione, 

durata e corrispettivo delle forniture previste ivi previste. 

11.3 Gli interessati ammessi al Sistema di accreditamento dei fornitori delle prestazioni sociali 

regolate dal Catalogo dei titoli di servizio sono ammessi alla stipula della convenzione previa consegna della 

documentazione richiesta dall’amministrazione procedente: 

1.        dichiarazione sostitutiva delle certificazioni rilasciate da autorità pubbliche o da soggetti terzi 

resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR del 28 dicembre 2000 n. 445 con le conseguenze previste a norma 

dell’articolo 76 del medesimo DPR attestante la permanenza dei requisiti e degli altri titoli di soddisfazione 

dei criteri di selezione stabiliti per l’ammissione al Sistema di accreditamento dei fornitori delle prestazioni 

sociali regolate dal Catalogo dei titoli di servizio.  

11.4   L’interessato si impegna, per tutta la durata della convenzione, a mantenere integri ogni 

requisito o titolo detenuti al momento della stipula, comunicando tempestivamente l’amministrazione di 

ogni causa di decadenza, ovvero delle situazioni intervenute a modificare requisiti e titoli posseduti al 

momento della stipula.  

   11.5    La convenzione riproduce lo schema unificato sub allegato c) dell’avviso di indagine 

esplorativa per l’ammissione degli interessati al Sistema di accreditamento dei fornitori delle prestazioni 

sociali regolate dal Catalogo dei titoli di servizio disciplinando condizioni, oneri, termini e compenso previsti 

per la regolare esecuzione delle forniture, nonché le obbligazioni assunte dall’amministrazione. La stessa 

convenzione indica le prestazioni da fornire nonché oneri ed obbligazioni assunti dal fornitore. 

11.6        La convenzione regola altresì: 

a.  accettazione della nomina di Responsabile esterno del trattamento dei dati. 

b.  regolazioni relative alla tracciabilità dei pagamenti. 

c.  condizioni di ottemperanza degli obblighi previsti dal D.lgs. 81/2008. 

Alla convenzione sono unificati: 

1. patto di legalità uniformemente sottoscritto  



2. eventuale altra documentazione richiesta dall’amministrazione. 

11.7  La convenzione regola la durata della sua efficacia, nonché le cause di risoluzione della 

stessa e le situazioni di decadenza degli interessati. 

Articolo 12. Durata. 

12.1     La efficacia del Sistema di accreditamento dei fornitori delle prestazioni sociali regolate dal 

Catalogo dei titoli di servizio ha durata triennale.  

12.2  La deliberazione del CDA nr. 54 del 08/09/2022 ha approvato la revisione del testo 

coordinato del Disciplinare per l’ammissione degli interessati al Sistema di accreditamento dei fornitori 

delle prestazioni sociali regolate dal catalogo dei titoli di servizio, recependo gli indirizzi forniti con 

Deliberazione del CDA nr. 12 del 09/04/2022 relativamente ad integrazioni, adeguamenti e semplificazioni 

procedurali da prevedere per l’ammissione degli interessati, nonché le altre innovazioni introdotte dalla 

revisione del Regolamento di cui all’articolo 10, comma 2 lettera e) del punto n.3 della legge regionale  

11/2007 “Criteri e modalità di erogazione, su richiesta degli utenti, di titoli validi per l’acquisto dei servizi 

presso soggetti accreditati” adottata con deliberazione n.6 del 13/07/2021 dell’assemblea consortile. 

 Per le conseguenze della deliberazione innanzi richiamata la durata del Sistema di accreditamento 

dei fornitori delle prestazioni regolate dal Catalogo dei titoli di servizio ha efficacia dalla pubblicazione sul 

sito istituzionale dell’ente fino al termine del 31 dicembre 2025. 

12.3     La durata del Sistema di accreditamento dei fornitori delle prestazioni sociali regolate dal 

Catalogo dei titoli di servizio può essere prorogata per un ulteriore o uguale periodo previa disposizione 

degli organi deliberanti.  

12.4   Le convenzioni stipulate con gli interessati regolano la durata della loro efficacia. 

Articolo 13.   Luoghi di consegna delle forniture. 

13.1     Il luogo di esecuzione e consegna delle forniture è quello costituito dei territori dei Comuni 
dell’Ambito sociale A 01.  

13.2 Gli interessati che richiedano l’ammissione al Sistema di accreditamento dei fornitori delle 

prestazioni regolate dal Catalogo dei titoli di servizio hanno l’onere di assumere perfetta conoscenza del 

territorio nonché delle condizioni operative e logistiche incidenti sulla gestione delle prestazioni. 

13.3 Gli interessati hanno l’onere di eseguire le prestazioni presso il domicilio dei beneficiari, 

ovvero presso ogni diverso luogo, sede istituzionale e/o struttura abilitata/accreditata per la fornitura di 

assistenza, cure sanitarie, servizi socio sanitari, ulteriori prestazioni di welfare, indicati dai Piani di 

intervento personalizzati.  

Articolo 14.   Finanziamento. 

14.1 Le risorse che assicurano la sostenibilità finanziaria delle prestazioni sociali regolate dal 

Catalogo dei “Titoli di servizio” trovano copertura sulle disponibilità di Bilancio dell’ente. 

14.2     Con l'approvazione del bilancio e delle successive variazioni, a valere sugli stanziamenti 

riportati dallo stesso, senza necessità di ulteriori atti, sono assunti gli impegni della spesa dei “Titoli di 

servizio” regolati dal Catalogo.   



14.3    Nel Piano esecutivo di gestione degli esercizi riferiti al Bilancio, sono indicati capitoli di 

entrata, capitoli e programmi di spesa, nonché obiettivi assegnati responsabili delle UO dei procedimenti e 

della gestione tecnica delle prestazioni regolate dal Catalogo dei titoli di servizio. 

              14.4      Il responsabile della UO, negli esercizi riferiti al bilancio, sulla base della documentazione, 

individuata la fonte di finanziamento, ovvero l’amministrazione erogante e  verificate  ragione del credito, 

sussistenza del titolo, nonché quantificata la somma da incassare e riscontrata la relativa scadenza, 

distinguendo le entrate ricorrenti da quelle non ricorrenti, comunica al responsabile del Servizio finanziario 

ogni elemento necessario all’accertamento dell’entrata, anche ai fini delle eventuali successive variazione 

di bilancio. 

 14.5      Ove, nel corso degli esercizi finanziari, la spesa impegnata per la sostenibilità dei “Titoli di 

servizio” risulti insufficiente a coprire un fabbisogno di prestazioni superiore a quello preventivato, possono 

essere adottati gli atti necessari alla rimodulazione dei programmi assumendo gli impegni della spesa 

necessaria a valere:  

1. sugli ulteriori stanziamenti comunitari, dello stato, della regione e dei comuni rispettando, 

in ogni caso, vincoli di destinazione, nonché criteri e le indicazioni attuative contenute negli eventuali atti di 

riparto, ovvero nei provvedimenti di sovvenzione.  

2. sulle risorse aggiuntive stanziate per ripianare un divario esistente tra spesa storica e 

fabbisogno standard dei livelli essenziali delle prestazioni sociali, nel rispetto della metodologia contenuta 

negli atti di riparto anche ai fini dell’assolvimento degli obblighi di rendicontazione e del raggiungimento 

degli Obiettivi di servizio. 

3.        sulle economie risultanti dalla gestione di interventi analoghi, nel rispetto dei vincoli e dei 

sistemi di classificazioni delle entrate e delle spese imposti dalla normativa applicabile in materia di sistemi 

contabili e bilanci degli enti locali. 

4.       sugli stanziamenti fuori FUA, trasferiti sensi dell’articolo 5 dello statuto consortile e destinati 

al finanziamento con oneri a carico dei Comuni, degli interventi integrativi dei servizi programmati dal 

Piano sociale di Zona.  

Articolo 15.   Destinatari finali delle prestazioni sociali regolate dal 

Catalogo dei titoli di servizio. 

15.1 Il sistema integrato locale assicura l’esigibilità delle prestazioni sociali agevolate 

identificando gli aventi titolo secondo criteri di uniformità e trasparenza nel rispetto delle norme, dei 

regolamenti e delle disposizioni, nonché dei criteri stabiliti dagli avvisi pubblici disciplinanti requisiti, 

condizioni e termini di accesso alle prestazioni sociali, nonché gestione dei servizi e l’eventuale 

contribuzione economica degli interessati al costo degli stessi. 

15.2      Le prestazioni sono fornite sulla base dei piani assistenziali personalizzati definiti dalle 

UVI/EEMM, compatibilmente con le risorse effettivamente disponibili, alla stregua della valutazione del 

bisogno effettuata dagli assistenti sociali Case/managers. Il Piano assistenziale personalizzato stabilisce 

obiettivi, intensità, modalità e durata delle prestazioni professionali da erogare al beneficiario nel rispetto 

dei regolamenti e degli avvisi pubblici disciplinanti requisiti, condizioni e termini di accesso ai servizi di 

seguito elencati: 

1. Interventi programmati da Piano Home Care Premium 2022 

2. Servizi domiciliari di cura agli anziani non autosufficienti delle tipologie SAD ed ADI da 

PNSCIA/PAC.  



3. Servizi domiciliari di cura alle persone con disabilità delle tipologie SADD ed ADI a valere su 

risorse non PAC 

4. Servizi educativi domiciliari e territoriali a beneficio di nuclei familiari vulnerabili con figli 

minori. 

5.           Servizi residenziali in Comunità tutelare per non autosufficienti. 

6.           Servizi residenziali in Gruppo appartamento per persone con disabilità o anziane.  

7.  Servizi di mobilità sociale e scolastica delle persone disabili e non autosufficienti. 

8.            Ospitalità degli interventi di tirocinio extra curriculari a beneficio di persone a rischio di 

povertà, di componenti dei nuclei familiari vulnerabili con figli minori, di persone con disabilità, di donne 

vittime di violenza, nonché dei beneficiari del SAI - Sistema di accoglienza integrazione. 

9.           Interventi di assistenza scolastica agli studenti con accertata disabilità ai fini dell’inclusione 

scolastica (sostegno socio-educativo). 

15.5     La scelta del fornitore liberamente esercitata dai destinatari finali delle prestazioni, 

ancorché concepita per valorizzare, nella sua generalità, la platea dei prestatori, chiamati ad assicurare 

standards professionali ed organizzativi minimi rilevanti, è rivolta, altresì, al conseguimento di un modello 

concorrenziale completamente fondato sull’offerta qualitativa del servizio più rispondente alle esigenze e 

preferenze dei beneficiari del servizio. 

15.6    Coloro che sono ammessi al beneficio si rivolgono al fornitore dagli stessi opzionato per 

ricevere le prestazioni, trasferendo allo stesso l’esigibilità del corrispettivo economico dei “Titoli di servizio” 

nei confronti dell’amministrazione erogante. 

 15.7 L’ammissione dei beneficiari alle prestazioni è condizionata alla sottoscrizione dell’atto di 

adesione che definisce Piano personalizzato degli interventi, entità della contribuzione economica al costo 

del servizio dovuta, nonché l’opzione del fornitore esercitata dallo stesso nell’ambito del Sistema di 

accreditamento. Gli interessati possono rinunciare alle prestazioni dando un preavviso di almeno 10 giorni, 

richiedere la revisione del piano assistenziale, nonché modificare la scelta del fornitore precedentemente 

selezionato dandone comunicazione all’ assistente sociale Case manager. 

15.8     Gli interessati, nelle operazioni relative alla scelta fornitore nell’ambito del Sistema di 

accreditamento, possono avvalersi del supporto tecnico ed operativo assicurato dagli assistenti sociali. 

15.9    Il Catalogo dei Titoli di servizio unificato al presente Disciplinare regola la controprestazione 

delle forniture regolarmente prestate compensando le prestazioni professionali regolarmente eseguite alle 

tariffe del COSTO DEL LAVORO stabilite dal MLPS per la retribuzione dei lavoratori delle cooperative del 

settore socio sanitario – assistenziale ed educativo dalle cooperative sociali, al netto della componente 

residuale minima destinata alla copertura degli oneri gestionali sostenuti dal prestatore. 

Articolo 16.  Regolare esecuzione delle forniture. 

16.1  Le prestazioni devono essere eseguite nel rispetto della disciplina contenuta nell’avviso di 

indagine esplorativa emanato per l’ammissione degli interessati al Sistema di accreditamento dei fornitori 

delle prestazioni regolate dal Catalogo dei titoli di servizio, nonché delle altre regolazioni contenute nel 

Catalogo dei titoli di servizio unificato al presente Disciplinare per formarne parte integrante e sostanziale. 

16.2  Le forniture sono eseguite rispettando la disciplina contenuta nella Convenzione stipulata 

agli effetti del provvedimento di ammissione al Sistema di accreditamento dei fornitori.  



16.3  Gli interventi devono essere prestati nel rispetto del Piano assistenziale personalizzato ove 

sono definiti tipologia, modalità e tempistica delle prestazioni professionali da fornire ai beneficiari nonché 

la regolazione dell’intensità delle medesime.  

16.4 Le UVI/EEMM, ove intervenga un aggravamento delle condizioni del beneficiario, possono 

su motivata richiesta degli assistenti sociali case managers, procedere a riprogrammare tipologia, modalità 

e tempistica nonché regolazione dell’intensità e durata delle prestazioni professionali definite dal Piano 

assistenziale personalizzato.  

16.5     Il piano personalizzato assistenziale indica gli obbiettivi intermedi e finali, la scansione delle 

attività di monitoraggio e verifica, nonché un termine di conclusione della progettualità. Il piano ha una 

durata definita, variabile da un minimo di uno (1) ad un massimo di sei (6) mesi, fermo restando la proroga 

ovvero, rinnovo dello stesso. La periodicità degli interventi è programmata su base mensile.   

16.6 Ogni passaggio del processo di presa in carico del beneficiario della prestazione, ovvero 

domanda, accesso, valutazione, definizione del progetto assistenziale personalizzato, termini di 

monitoraggio e verifica, risultati intermedi e finali attesi nonché l’attuazione degli interventi medesimi 

devono essere tracciati tramite gli applicativi del Sistema sociale informativo utilizzato dall’ente.  

16.7  Il fornitore ha l’onere di tracciare sul Sistema sociale informativo utilizzato dall’ente le 

prestazioni regolarmente eseguite, le risorse professionali impiegate, indicando competenze curriculari, 

titoli formativi, qualifiche professionali, livello di inquadramento da CCNL applicato al personale impiegato 

nella esecuzione delle prestazioni nonché a quello incaricato del coordinamento.  

16.8 Il fornitore deve perseguire lo standard di soddisfazione dei beneficiari più elevato tenuto 

anche conto che le prestazioni eseguite sono sottoposte alle attività di monitoraggio eseguite sul livello di 

soddisfazione dei beneficiari. 

16.9  Gli assistenti sociali anche sulla base delle segnalazioni provenienti da familiari, da altre 

istituzioni e servizi del territorio nonché dagli stessi beneficiari, assicurano una costante attività di vigilanza 

e controllo sulla corretta esecuzione del Piano personalizzato e delle prestazioni mediante sopralluogo al 

domicilio degli interessati. 

Articolo 17.  Rendiconto delle prestazioni e fatturazione.  

17.1  Coloro che sono ammessi al beneficio del servizio si rivolgono al fornitore dagli stessi 

opzionato per ricevere le prestazioni, conferendo allo stesso l’esigibilità del corrispettivo economico dei 

“Titoli di servizio” regolati dal Catalogo nei confronti dell’amministrazione erogante.  

17.2 Gli aventi titolo al momento della sottoscrizione dell’atto di adesione esercitano la opzione 

relativa al fornitore autorizzando lo stesso ad emettere fattura e riscuotere dall’ente pubblico erogatore dei 

titoli di servizi il corrispettivo della prestazione regolarmente eseguita.    

17.3  Il Fornitore con cadenza trimestrale emette fattura nei confronti dell’ente per le prestazioni 

regolarmente eseguite, decorsi 30 giorni dalla fornitura delle stesse.    

       17.4  Il fornitore assume l’obbligazione di unificare alla fattura: 

a. Cedolini paga relativi al personale impiegato nella erogazione degli interventi 

b. Contratti di lavoro del personale impiegato nella erogazione degli interventi  

c. Bonifici di pagamento erogati al personale impiegato nella erogazione degli interventi 

d. F24 attestanti la evasione degli obblighi contributivi, assicurativi e previdenziali. 

       17.5     Le prestazioni si intendono regolarmente fornite se eseguite: 



  
a. nel rispetto della disciplina contenuta nella convenzione stipulata dal fornitore  
b. della quantificazione e profilo delle prestazioni professionali previste dal “Piano assistenziale 
personalizzato”  
c.           uniformandosi agli standard quantitativi, tecnici ed all’ entità del corrispettivo del “Titolo di 
servizio”  
d. rispettando criteri, tempistica e modalità definite dal Piano personalizzato assistenziale.  
 

   17.6  Gli interventi indicati in fattura dal Fornitore devono corrispondere al rendiconto delle prestazioni 

tracciato sul Sistema sociale informativa utilizzato dall’ente. 

Articolo 18. Pagamenti. 

18.1 L’amministrazione procede a liquidare e pagare la controprestazione entro 30 giorni dalla 

emissione della fattura a norma dell'articolo 9 del D.L. 01/07/2009, n. 78, convertito nella Legge n. 

102/2009, previa attestazione di regolare esecuzione resa dal responsabile della UO del servizio, esito 

favorevole dei controlli DURC e degli inadempimenti eseguiti sul fornitore, nonché visto di regolarità 

contabile e copertura finanziaria ai sensi dell'articolo 183, comma 7, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, 

n. 267.  

Articolo 19. Misure organizzative. 

19.1     Allo scopo di garantire la tempestività dei pagamenti, rispettando le previsioni della direttiva 

2000/35/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 giugno 2000 relative alle azioni di contrasto ai 

ritardi del pagamento nelle   transazioni commerciali, nonché nel rispetto dell'articolo 9 del D.L. 

01/07/2009 n. 78, convertito nella Legge n. 102/2009, l’ente procede all’attuazione le misure organizzative 

previste da apposito provvedimento. 

19.2       All’atto della stipula della convenzione regolante la fornitura delle prestazioni, il responsabile della 

UO del servizio competente valuta l’eventuale disponibilità del fornitore ad accettare termini di pagamento 

più lunghi rispetto a quelli previsti dalle norme vigenti specialmente se riferiti ai pagamenti con scadenza a 

fine anno, fermo restando e compatibilmente con le vigenti disposizioni normative. 

Articolo 20. Obblighi di tracciabilità.  

20.1      Con circolare 0006918 del 04/12/2017 dell’ADG del Programma Nazionale Servizi di cura all’infanzia 

e agli anziani non autosufficienti sono state fornite agli ambiti territoriali le linee guida sulla tracciabilità dei 

flussi finanziari ai sensi dell’articolo 3 della legge 13 agosto 2010. L’ informativa suddetta, nel richiamare la 

Delibera ANAC n. 556 del 31 maggio 2017, tenuto conto del quadro normativo vigente, precisa di ritenere 

che servizi sociali (e sanitari) erogati in regime di accreditamento, debbano ragionevolmente risultare 

esclusi dagli obblighi di tracciabilità, fermo restando l’acquisizione del CUP nel caso di investimento 

pubblico. 

20.2       Gli operatori ammessi al Sistema di accreditamento dei fornitori delle prestazioni regolate dal 

Catalogo dei titoli di servizio hanno pertanto l’obbligo: 

1) Di utilizzare conti correnti bancari o postali, dedicati alle commesse pubbliche, anche in via non 

esclusiva;  

2) Di effettuare movimenti finanziari relativi alle medesime commesse pubbliche esclusivamente con 

lo strumento del bonifico bancario o postale ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a 



consentire la piena tracciabilità delle operazioni, con espresso divieto di utilizzo del denaro 

contante;  

3) Dare indicazione negli strumenti di pagamento relativi ad ogni transazione del codice del codice 

unico di progetto (CUP), tenuto conto che relativamente ai servizi sociali la disciplina sulla 

acquisizione del CIG trova applicazione esclusivamente ove le prestazioni risultino erogate tramite 

un appalto ovvero procedura di negoziazione aggiudicati ai sensi del Codice dei Contratti pubblici. 

Articolo 21. Attività di vigilanza e di monitoraggio dei livelli di 

soddisfazione degli utenti. 

21.1  Le Linee Guida ANAC stabiliscono che l’amministrazione conceda ai cittadini voucher, assegni o 

titoli di servizio da spendere presso fornitori accreditati, eseguendo la verifica periodica sulla qualità delle 

prestazioni fornite mediante la misurazione del grado di soddisfazione degli utenti.  

21.2    Nel rispetto delle linee di indirizzo sopra richiamate l’ente procede ad assegnare uno o più addetti 

allo svolgimento delle verifiche sullo standard di soddisfazione dei destinatari finali dei servizi prestati dai 

soggetti ammessi al Sistema di accreditamento dei fornitori delle prestazioni regolate dal Catalogo dei titoli 

di servizio.  

21.3   Le risorse organizzative assegnate allo svolgimento delle verifiche possono essere incaricate 

internamente od esternamente all’ente, nonché portatrici di competenze professionali trasversali alle 

prestazioni previste dal catalogo dei titoli di servizio. Le stesse sono individuate mediante apposito 

provvedimento. 

Articolo 22. Penalità, revoca e risoluzione della convenzione. 

22.1    L’ irregolare esecuzione delle prestazioni comporta la irrogazione nei confronti del fornitore di 

penalità, sanzioni e conseguenze che rispettano l’ordine di graduazione di seguito indicato: 

1.  Ove risulti l’accertamento di inadempimento lieve, sanabile sono comminate sanzioni pecuniarie 

dell’importo di Euro 500,00. Sono, esemplificativamente, considerate inadempimento lieve, le situazioni 

nelle quali le prestazioni risultino irritualmente eseguite senza tuttavia arrecare effettivo e sostanziale 

pregiudizio alla integrità psicofisica e/o alla dignità delle persone assistite, nonché le imperfezioni formali 

della documentazione amministrativa eventualmente trasmessa dagli interessati. 

2.    Qualora, risulti accertato un inadempimento grave ma sanabile possono essere comminate dall’Organo 

competente dell’amministrazione sanzioni pecuniarie fino all’importo massimo di Euro 2.000,00. Le 

sanzioni sono di norma accompagnate dalla diffida a rimuovere gli inconvenienti riscontrati ed 

eventualmente anche a provvedere alla sostituzione del personale responsabile della prestazione difforme. 

Sono esemplificativamente considerate inadempimento grave ma sanabile le assenze e/o l’insufficiente 

rispetto degli orari di servizio da parte del personale impiegato nell’esecuzione delle prestazioni ovvero, 

condotte caratterizzate da scortesia, intolleranza e/o analoghi comportamenti nei confronti degli assistiti e 

dei loro familiari. 

3.     Nelle situazioni ove risulti, invece, accertato un inadempimento grave, insanabile trovano applicazioni 

le seguenti conseguenze: revoca dell’accreditamento, risoluzione della Convenzione, rivalsa per l’eventuale 

danno. Formano causa di inadempimento grave ed insanabile: 

a)     Ogni inappropriata esecuzione delle prestazioni comportante un pregiudizio sostanziale alla integrità 

psicofisica e/o alla dignità del beneficiario.  



b)     Ogni irregolare gestione delle prestazioni ove risulti accertata la carenza delle condizioni di igiene e di 

sicurezza.  

c)      Ove risulti accertato il mancato pagamento della retribuzione e degli oneri dei lavoratori impiegati dal 

fornitore. 

d)      Ove non siano state assicurate effettive condizioni di non discriminazione e del regolare trattamento 

giuridico, retributivo, assicurativo e previdenziale del personale, nonché ogni altra prestazione diretta e/o 

riflessa dovuta ai dipendenti nel rispetto delle disposizioni contenute nell’articolo 30 del D.lgs. 50/2016 e 

nel CCNL delle Cooperative sociali del settore socio sanitario – assistenziale - educativo e dell’inserimento 

lavorativo. 

e)     Ove risultino accertate violazioni tali da comportare la revoca dell’accreditamento.  

22.2 L'applicazione delle sanzioni deve essere preceduta dalla contestazione scritta trasmessa mediante 

raccomandata e/o PEC dall’ Organo competente dell’amministrazione. Gli interessati possono produrre le 

loro controdeduzioni con le stesse modalità di trasmissione e consegna entro e non oltre 10 giorni dalla 

ricezione della contestazione. L’Organo competente dell’amministrazione, all’esame delle controdeduzioni 

ovvero, nel caso non pervenga nessuna controdeduzione, comunica agli interessati con raccomandata e/o 

PEC disposizione definitamente adottata e sanzioni comminate. 

22.3 Il Fornitore ha l’obbligo di ottemperare al pagamento delle penalità entro 10 giorni dal ricevimento 

del provvedimento definitivo di comminazione della sanzione. 

22.4 Nel caso di inottemperanza del pagamento della sanzione l’amministrazione procede al recupero 

delle somme anche compensando con eventuali altri crediti vantati del fornitore.      

22.5     L’ente si riserva di attivare i poteri sostitutivi previsti art. 30 del D.lgs. 50/2016, ove risulti accertato 

il mancato pagamento delle retribuzioni e degli oneri riflessi dei lavoratori. In applicazione della predetta 

norma, l’Organo competente provvede ai versamenti agli enti previdenziali e assicurativi pagando le 

retribuzioni ai lavoratori per la parte loro dovuta. 

Articolo 23. Trattamento dei dati personali. 

23.1  Il trattamento dei dati personali degli interessati è effettuato nel rispetto dei principi generali 

stabiliti dal Regolamento (UE) 2016/679.  

23.2  Gli interessati, alla presentazione della domanda di ammissione al Sistema di accreditamento dei 

fornitori delle prestazioni regolate dal Catalogo dei titoli di servizio recepiscono l’informativa resa ai sensi 

degli articoli 13 e 14 del GDPR UE 2016/679 dal titolare del trattamento. 

23.3       La base giuridica del trattamento è costituita dall’ art. 6 comma 1 lettera b) del Regolamento UE 

2016/679 “il trattamento è necessario all'esecuzione di un contratto di cui l'interessato è parte o 

all'esecuzione di misure precontrattuali adottate su richiesta dello stesso”. 

Articolo 24. Pubblicità. 

24.1  Il presente disciplinare unificato all’ avviso pubblico esplorativo per l’ammissione degli interessati al 

Sistema di accreditamento dei fornitori delle prestazioni regolate dal Catalogo dei Titoli di servizio è 

pubblicato sul sito del committente www.pianosociale-a1.it. 

24.2  Lo stesso unificato all’ avviso pubblico esplorativo per l’ammissione degli interessati al Sistema di 

accreditamento dei fornitori delle prestazioni regolate dal Catalogo dei Titoli di servizio è trasmesso ai 

http://www.pianosociale-a1.it/


soggetti presenti nell’elenco speciale 1 del Sistema di qualificazione degli operatori economici e 

professionali - Albo dei fornitori dell’ASC A1. 

Articolo 25. Controversie. 

25.1  Ogni controversia insorgente sulle regolazioni contenute nel presente disciplinare che non possa 

trovare bonaria composizione delle parti è rimessa alla competenza giurisdizionale del Foro del Tribunale di 

Benevento.  

Articolo 26. Rinvio. 

26.1  Per qualsiasi altro aspetto non regolato dal presente atto si rinvia alla legislazione vigente in quanto 

applicabile. 

Articolo 27. Modifiche della disciplina relativa al Sistema di 

accreditamento. 

27.1       Su disposizione degli organi deliberanti dell’ente possono essere apportate modifiche ed 

integrazioni ed aggiornamenti al presente Disciplinare, specialmente qualora siano introdotte dallo Stato o 

dalla Regione modifiche ed innovazioni della disciplina della materia relativa ai requisiti giuridici, 

professionali, tecnici, organizzativi e strutturali per l’accreditamento dei prestatori dei servizi.  

Articolo 28.  Allegati. 

28.1  Allegato 1) Catalogo dei Titoli di servizio delle prestazioni sociali. 
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AZIENDA CONSORTILE 

PER LA GESTIONE DELLE POLITICHE SOCIALI 

NEI COMUNI DELL’AMBITO TERRITORIALE A1 

 

Via Fontananuova – 83031 Ariano Irpino (AV) 

_______________ 

 

Allegato 1 del Disciplinare del Sistema di accreditamento dei 

fornitori delle prestazioni sociali regolati dai titoli di servizio. 
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Codice nomenclatore E_8 Codice prestazione E_8 

Servizi di cura domiciliari agli anziani non autosufficienti integrati alle prestazioni 
sanitarie ADI/CDI come da PNSCIA /PAC.  
Descrizione: le Cure Domiciliari Integrate corrispondono a servizio socio sanitario prestato attraverso procedure di 
acceso, valutazione e presa in carico integrate nel raccordo professionale ed organizzativo della ASL e dei Comuni 
associati in ambito territoriale. Le prestazioni sono eseguite a domicilio in modo continuativo ed integrato sulla 
base della natura e complessità del bisogno delle persone anziane non autosufficienti. Obiettivo del servizio è di 
fornire un'adeguata assistenza alle persone che presentano problematiche di tipo sanitario e sociale, evitando 
ricoveri "impropri", ovvero l’istituzionalizzazione delle stesse, rendendo possibili dimissioni ospedaliere protette, 
nonché favorendo le condizioni di conservazione e recupero delle capacità di autonomia personale e di relazione. 
Condizioni: le Unità di Valutazione Integrate UVI, sulla base della valutazione multidimensionale della natura e  
complessità del bisogno, definiscono progetto personalizzato e piano d’intervento regolando caratteristiche, 
obiettivi, intensità, durata e frequenza delle prestazioni, nonché la contribuzione al costo del servizio 
eventualmente dovuta dal beneficiario. 

Prestazioni nel loro insieme indistintamente 
nonché unitariamente compensate dal titolo 
di servizio.  

Prestazioni eseguite (prevalentemente) dal personale OSS, ogni 
ulteriore prestazione professionale eseguita dal coordinatore, dal 
personale OSA/OTA, dagli assistenti familiari ed ogni altro costo 
sostenuto dal prestatore per la sicurezza e la gestione del servizio. 

Qualificazione professionale del personale 
addetto ed inquadramento previsto dal  
CCNL Coop Sociali. 

1. Coordinatore: assistente sociale - livello D2 del CCNL delle 
coop sociali 
2. Operatore socio sanitario OSS   - livello C2 del CCNL delle 
coop sociali 
3. Operatore socio assistenziale OSA/OTA – livello C1 del 
CCNL delle coop sociali 
4.        Assistente familiare ex DGRC 2843/2003 – livello B1 del CCNL 
delle coop sociali. 

Tariffa oraria  Euro 19,73 

Livello di intensità della prestazione. Come da valutazione UVI 

Quantitativo orario delle prestazioni. Come da valutazione UVI 

Compenso degli oneri di gestione e della 
sicurezza sostenuti dal prestatore. 

 
0.00% sulle prestazioni eseguite 

Valorizzazione del titolo di servizio  Quantitativo delle ore lavorative prestate X Euro 19,73 (Iva 
esclusa) = Corrispettivo finale dovuto al fornitore.  
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Codice nomenclatore E_7 Codice prestazione E_7 

Servizi di assistenza domiciliare socio assistenziali agli anziani non autosufficienti 
non integrati alle prestazioni ADI/CDI come da PNSCIA /PAC.  
Descrizione: le prestazioni di assistenza domiciliare socio-assistenziale sono destinate agli anziani con limitata 
autonomia, che vivono da soli e/o che non dispongono di una rete parentale idonea ad assicurare tutela, 
assistenza, nonché cura ed igiene della persona e della abitazione. Le prestazioni sono finalizzate a sostenere le 
condizioni di autonomia personale dell’anziano, favorendo la sua permanenza nel contesto abitativo e relazionale 
di appartenenza accrescendo la capacità di autodeterminazione del medesimo. Le prestazioni sono destinate a 
sostenere organizzativamente l’anziano nello svolgimento delle attività della vita quotidiana. La finalità del 
servizio è altresì quella di prevenire patologie cronico-degenerative limitando l’insorgenza di qualunque rischio 
connesso alla emarginazione sociale della persona, ovvero alla istituzionalizzazione della stessa. 
Condizioni: la EM competente, alla stregua della valutazione del bisogno effettuata dall’assistente sociale, 
definisce progetto personalizzato nonché piano di intervento regolando caratteristiche, obiettivi, intensità, durata 
e frequenza delle prestazioni, nonché la contribuzione al costo del servizio eventualmente dovuta dal beneficiario. 

Prestazioni nel loro insieme indistintamente 
nonché unitariamente compensate dal titolo 
di servizio. 

Prestazioni eseguite (prevalentemente) dal personale OSS, ogni 
ulteriore prestazione professionale eseguita dal coordinatore, dal 
personale OSA/OTA, dagli assistenti familiari ed ogni altro costo 
sostenuto dal prestatore per la sicurezza e la gestione del servizio. 

Qualificazione professionale del personale 
addetto ed inquadramento previsto dal  
CCNL Coop Sociali. 

1. Coordinatore: assistente sociale - livello D2 del CCNL delle 
coop sociali 
2. Operatore socio sanitario OSS   - livello C2 del CCNL delle 
coop sociali 
3. Operatore socio assistenziale OSA/OTA – livello C1 del 
CCNL delle coop sociali 
4.        Assistente familiare ex DGRC 2843/2003 – livello B1 del CCNL 
delle coop sociali. 

Tariffa oraria  Euro 19,60. 

Livello di intensità della prestazione. Come da valutazione EM 

Quantitativo orario delle prestazioni. Come da valutazione EM  

Compenso degli oneri di gestione e della 
sicurezza sostenuti dal prestatore. 

 
0.00% sulle prestazioni eseguite 

Valorizzazione del titolo di servizio  Quantitativo delle ore lavorative prestate X Euro 19,60 (Iva 
esclusa) = Corrispettivo finale dovuto al fornitore.  
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Codice nomenclatore D_7 / D_8 Codice prestazione D_7 / D_8 

Prestazioni di assistenza domiciliare alle persone disabili - ADI e SADD.  
Descrizione: le prestazioni domiciliari di cura alle persone con disabilità sono finalizzate a sostenere le condizioni 
di autonomia personale, favorendo la permanenza degli interessati nel contesto abitativo e relazionale di 
appartenenza nonché accrescendo la loro capacità di autodeterminazione. Le prestazioni soro destinate a 
sostenere organizzativamente la persona con disabilità nello svolgimento delle attività della vita quotidiana. La 
finalità del servizio è altresì quella di prevenire l’insorgenza di patologie cronico-degenerative nonché limitare 
qualunque rischio relativo a fenomeni di emarginazione sociale, ovvero alla istituzionalizzazione della persona.  
Prestazioni e mansioni: svolgimento di ACTIVITIES OF DAILY LIVING (attività quotidiane per la cura personale) ed in 
particolare: 

• Assistenza alla mobilità nell’alzata e rimessa a letto, nella mobilità durante la giornata, anche con l’ausilio 
di supporti. 

•  Igiene personale. Assistenza alla cura della igiene personale, bagno/doccia. 
•  Toilette. Assistenza all’uso della toilette, di pulirsi e rivestirsi. Continenza e incontinenza. 
•  Vestizione. Assistenza alla vestizione. 
•  Alimentazione. Assistenza nella alimentazione e nella assunzione dei pasti.  
•  Assunzione farmaci. Assistenza alla gestione di una corretta assunzione farmacologica.  
•  Faccende domestiche. Assistenza nel governo dell’alloggio, delle pulizie delle attività di lavanderia della 
biancheria e degli indumenti.  
• Riposo notturno. Assistenza e monitoraggio durante il riposo notturno.  

•          Assistenza ed accompagnamento nello svolgimento di attività essenziali quali per l’acquisto di 
alimenti e generi di primaria necessità, l’acceso ai servizi sanitari e di welfare, disbrigo pratiche 
amministrative, commissioni, frequentazione di conoscenti e familiari, nonché per la partecipazione alla 
vita sociale in genere.  

Assistenza ed accompagnamento nello svolgimento di attività essenziali quali per l’acquisto di alimenti e generi di 
primaria necessità, l’acceso ai servizi sanitari e di welfare, disbrigo pratiche amministrative, commissioni, 
frequentazione di conoscenti e familiari, nonché per la partecipazione alla vita sociale in genere. 
Condizioni: le Unità di Valutazione, UVI relativamente alle prestazioni socio sanitare ed le EEMM, relativamente a 
quelle socio assistenziali, alla stregua della  valutazione del bisogno e della sua complessità, definiscono 
nell’ambito delle rispettive competenze, progetto personalizzato e piano d’intervento, regolando caratteristiche, 
obiettivi, intensità, durata e frequenza delle prestazioni, nonché la contribuzione al costo del servizio dovuta 
eventualmente dal beneficiario. 

Prestazioni nel loro insieme indistintamente 
nonché unitariamente compensate dal titolo 
di servizio. 

Prestazioni eseguite (prevalentemente) dal personale OSS, ogni 
ulteriore prestazione professionale eseguita dal coordinatore, dal 
personale OSA/OTA, dagli assistenti familiari ed ogni altro costo 
sostenuto dal prestatore per la sicurezza e la gestione del servizio. 

Qualificazione professionale del personale 
addetto ed inquadramento previsto dal  
CCNL Coop Sociali. 

1. Coordinatore: assistente sociale - livello D2 del CCNL delle 
coop sociali 
2. Operatore socio sanitario OSS   - livello C2 del CCNL delle 
coop sociali 
3. Operatore socio assistenziale OSA/OTA – livello C1 del 
CCNL delle coop sociali 
4.        Assistente familiare ex DGRC 2843/2003 – livello B1 del CCNL 
delle coop sociali. 

Tariffa oraria  Euro 19,60. 

Livello di intensità della prestazione. Come da valutazione UVI/EM 

Quantitativo orario delle prestazioni. Come da valutazione UVI/EM  

Compenso degli oneri di gestione e della 
sicurezza sostenuti dal prestatore. 

 
0.00% sulle prestazioni eseguite 

Valorizzazione del titolo di servizio  Quantitativo delle ore lavorative prestate X Euro 19,60 (Iva 
esclusa) = Corrispettivo finale dovuto al fornitore.  
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Codice nomenclatore E_7 / D_7 Codice prestazione HCP _A1  

Prestazioni integrative e complementari eseguite da operatori socio-sanitari (OSS)  

 
Descrizione: le Cure Domiciliari Integrate corrispondono a servizio socio sanitario prestato attraverso procedure di 
acceso, valutazione e presa in carico integrate nel raccordo professionale ed organizzativo della ASL e dei Comuni 
associati in ambito territoriale. Le prestazioni sono eseguite a domicilio in modo continuativo ed integrato sulla 
base della natura e complessità del bisogno delle persone anziane non autosufficienti. Obiettivo del servizio è di 
fornire un'adeguata assistenza alle persone che presentano problematiche di tipo sanitario e sociale, evitando 
ricoveri "impropri", ovvero l’istituzionalizzazione delle stesse, rendendo possibili dimissioni ospedaliere protette, 
nonché favorendo le condizioni di conservazione e recupero delle capacità di autonomia personale e di relazione. 
Prestazioni e mansioni: 

 attività quotidiane di monitoraggio realizzate a tutela del benessere psico-fisico in applicazione degli 
standards relativi alla riduzione e prevenzione dei fattori di rischio per la salute.  

 igiene quotidiana e /o settimanale della persona 

 pratica di cure infermieristiche delegabili (somministrazione terapia orale, prevenzione e cura di piaghe 
da decubito, etc.) non di esclusiva competenza infermieristica; 

 somministrazione dei pasti (per via orale e/o parenterale) laddove non siano previste competenze 
prettamente infermieristiche. 

 cambio biancherie e vestizione dell’utente allettato. 

 cambio di ausili e presidi. 

 ACTIVITIES OF DAILY LIVING (attività quotidiane per la cura personale) anche finalizzate al mantenimento 
abilità residue  

 assistenza e monitoraggio durante il riposo notturno 

 Assistenza ed accompagnamento nello svolgimento di attività essenziali quali per l’acquisto di alimenti e 
generi di primaria necessità, l’acceso ai servizi sanitari e di welfare, disbrigo pratiche amministrative, 
commissioni, frequentazione di conoscenti e familiari, nonché per la partecipazione alla vita sociale in 
genere.  

Condizioni: le prestazioni sono validate dall’  Inps. 

Prestazioni nel loro insieme indistintamente 
nonché unitariamente compensate dal titolo 
di servizio. 

Prestazioni eseguite (prevalentemente) dal personale OSS, ogni 
ulteriore prestazione professionale eseguita dal coordinatore, dal 
personale OSA/OTA, dagli assistenti familiari ed ogni altro costo 
sostenuto dal prestatore per la sicurezza e la gestione del servizio. 

Qualificazione professionale del personale 
addetto ed inquadramento previsto dal  
CCNL Coop Sociali. 

1. Coordinatore: assistente sociale - livello D2 del CCNL delle 
coop sociali 
2. Operatore socio sanitario OSS   - livello C2 del CCNL delle 
coop sociali 
 

Tariffa oraria  Euro 18,15. 

Livello di intensità della prestazione. Come da validazione INPS 

Quantitativo orario delle prestazioni. Come da validazione INPS 

Compenso degli oneri di gestione e della 
sicurezza sostenuti dal prestatore. 

 
0.00% sulle prestazioni eseguite 

Valorizzazione del titolo di servizio  Quantitativo delle ore lavorative prestate X Euro 18,15 (Iva 
esclusa) = Corrispettivo finale dovuto al fornitore.  
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Codice nomenclatore B_12 /B_16 Codice prestazione: HCP_A2 

Prestazioni integrative e complementari eseguite da educatori professionali 
 
Descrizione: prestazioni di sostegno educativo dei nuclei familiari vulnerabili con figli minori che necessitano di 
supporto nello studio, nella organizzazione delle relazioni familiari, nonché per la partecipazione alle attività 
culturali, sportive e sociali in genere.   
Condizioni: la progettazione personalizzata definita dalla EM stabilisce natura, obiettivi e durata dell’intervento 
nonché identificazione delle risorse professionali assegnatarie delle prestazioni. 
Titoli e/o qualifica professionale del 
personale impiegato. 

Qualifica professionale di: educatore professionale in possesso del 
diploma di Laurea nelle “Classi di Laurea in Scienze dell’educazione 
e Scienze della formazione” ed equipollenti, animatore sociale di 
comunità, altre professionalità equivalenti, ovvero diploma di 
scuola media secondaria con esperienza professionale pluriennale.  

Inquadramento CCNL Coop Sociali Livello D2 

Tariffa oraria  Euro 19,78 

Livello di intensità della prestazione. Come da valutazione EM 

Quantitativo orario delle prestazioni. Come da valutazione EM 

Compenso degli oneri di gestione e della 
sicurezza  sostenuti dal prestatore. 

0.00% sulle prestazioni eseguite 

Valorizzazione del titolo di servizio  Quantitativo delle ore di prestazione X Euro 19,78 (Iva inclusa) = 
Corrispettivo finale dovuto al fornitore.  

 



 
 7 

 
Codice nomenclatore E_7 / D_7 Codice prestazione HCP _A3 

 
Prestazioni domiciliari di sollievo. 

 
Descrizione: le prestazioni sono funzionali a favorire la ripresa e riorganizzazione, da parte delle risorse parentali 
interessate, delle energie psicofisiche da impiegare nell’assistenza dei loro conviventi, laddove la domanda 
assistenziale non sia soddisfatta dalla offerta dei “servizi pubblici” esistente. Le prestazioni corrispondono ad 
interventi assistenziali domiciliari di base alla persona. 
Prestazioni e mansioni: 

 activities of daily living (attività quotidiane per la cura personale).  

 assistenza relativa alla mobilità negli spostamenti interni alla abitazione nel corso della giornata nonché 
nell’alzata e rimessa a letto anche mediante ausili di supporto.  

  assistenza nella cura igienico personale, bagno/doccia, etc. 

  assistenza nell’uso della toilette, nel pulirsi e rivestirsi nelle situazioni di continenza/incontinenza. 

  assistenza nella vestizione. 

  assistenza nella alimentazione. 

  assistenza nella preparazione dei pasti  

  assistenza nella corretta assunzione dei famaci   

  assistenza nel governo della casa, delle pulizie domestiche e delle attività di lavanderia e stiratura di 
biancheria ed indumenti.  

 Ogni altra attività finalizzata attività finalizzata al mantenimento, recupero o sviluppo delle capacità 
personali residue. 

 assistenza e monitoraggio durante il riposo notturno. 

 assistenza nella mobilità extra domiciliare per l’acquisto di alimenti e generi di primaria necessità, per 
l’acceso ai servizi sanitari e di welfare, per disbrigo pratiche amministrative e commissioni, per la frequentazione 
di conoscenti e familiari, nonché per la partecipazione alla vita sociale. 

   Condizioni: le prestazioni sono autorizzate previa validazione dell’Inps. 

Prestazioni nel loro insieme indistintamente 
nonché unitariamente compensate dal titolo 
di servizio. 

Prestazioni eseguite (prevalentemente) dal personale OSA/OTA, 
ogni ulteriore prestazione professionale eseguita dal coordinatore, 
dal personale OSS ed ogni altro costo sostenuto dal prestatore per 
la sicurezza e la gestione del servizio. 

Qualificazione professionale del personale 
addetto ed inquadramento previsto dal  
CCNL Coop Sociali. 

1. Coordinatore: assistente sociale - livello D2 del CCNL delle 
coop sociali 

2. OSA/OTA – livello C1 del CCNL delle coop sociali  
3. Operatore socio sanitario OSS   - livello C2 del CCNL delle 

coop sociali 
4. Assistente familiare e/o domiciliare ex DGR 2843/2003 

Regione Campania – livello B1 del CCNL delle coop sociali.  

Tariffa oraria  Euro 16,34 

Inquadramento CCNL Coop Sociali Livello B 1. 

Livello di intensità della prestazione. Come da validazione INPS 

Quantitativo orario delle prestazioni. Come da validazione INPS 

Compenso degli oneri di gestione e della 
sicurezza sostenuti dal prestatore. 

0.00% sulle prestazioni eseguite 

Valorizzazione del titolo di servizio  Quantitativo delle ore lavorative prestate X Euro 16,34 (Iva 
esclusa) = Corrispettivo finale dovuto al fornitore.  
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Codice nomenclatore E_7 / D_7 Codice prestazione HCP _A4 

Prestazioni di sollievo extra domiciliari nei centri diurni. 

 
Descrizione: le prestazioni sono funzionali a favorire la ripresa e riorganizzazione, da parte delle risorse parentali 
interessate, delle energie psicofisiche da impiegare nell’assistenza dei loro congiunti, laddove la domanda 
assistenziale non possa essere soddisfatta dalla offerta dei “servizi pubblici” esistente.  
Prestazioni e mansioni: 

 assistenza e sostegno organizzativo per l’acceso degli interessati alle prestazioni semi residenziali erogate 
nei centri diurni 

 assistenza e supporto organizzativo nella mobilità extra domiciliare delle persone per l’acceso degli 
interessati alle prestazioni semi residenziali erogate nei centri diurni 

 assistenza e supporto organizzativo nella mobilità degni interessati necessaria a consentire la 
partecipazione degli stessi alle attività dei centri diurni  

 ogni altra attività finalizzata al mantenimento, recupero o sviluppo delle capacità personali residue. 
assistenza nella cura igienico personale, bagno/doccia, etc. 

  assistenza nell’uso della toilette, nel pulirsi e rivestirsi nelle situazioni di continenza/incontinenza. 

  assistenza nella vestizione. 

  assistenza nella alimentazione. 

  assistenza nella corretta assunzione dei famaci   

  assistenza nel governo della casa, delle pulizie domestiche e delle attività di lavanderia e stiratura di 
biancheria ed indumenti.  

 assistenza e monitoraggio durante il riposo notturno. 

 assistenza nella mobilità per l’acceso ai servizi sanitari e di welfare, per disbrigo pratiche amministrative e 
commissioni, nonché per la partecipazione alla vita sociale dei centri diurni e della stessa comunità. 

   Condizioni: le prestazioni sono validate dall’Inps. 

Prestazioni nel loro insieme indistintamente 
nonché unitariamente compensate dal titolo 
di servizio.  

Prestazioni eseguite (prevalentemente) dal personale OSA/OTA, 
ogni ulteriore prestazione professionale eseguita dal coordinatore, 
dal personale OSS ed ogni altro costo sostenuto dal prestatore per 
la sicurezza e la gestione del servizio. 

Qualificazione professionale del personale 
addetto ed inquadramento previsto dal  
CCNL Coop Sociali. 

1. Coordinatore: assistente sociale - livello D2 del CCNL delle 
coop sociali 
2. OSA/OTA – livello C1 del CCNL delle coop sociali  
3. Operatore socio sanitario OSS   - livello C2 del CCNL delle 
coop sociali 
4. Assistente familiare e/o domiciliare ex DGR 2843/2003 
Regione Campania – livello B1 del CCNL delle coop sociali. 

Tariffa oraria  Euro 16,34 

Inquadramento CCNL Coop Sociali Livello B 1. 

Livello di intensità della prestazione. Come da validazione INPS 

Quantitativo orario delle prestazioni. Come da validazione INPS 

Compenso degli oneri di gestione e della 
sicurezza sostenuti dal prestatore. 

0.00% sulle prestazioni eseguite 

Valorizzazione del titolo di servizio  Quantitativo delle ore lavorative prestate X Euro 16,34 (Iva 
esclusa) = Corrispettivo finale dovuto al fornitore.  
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Codice nomenclatore E_7 / D_7 Codice prestazione HCP _A5 

Prestazioni di sollievo extra domiciliari nelle strutture residenziali. 

 
Descrizione: le prestazioni sono funzionali a favorire la ripresa e riorganizzazione, da parte delle risorse parentali 
interessate, delle energie psicofisiche da impiegare nell’assistenza dei loro congiunti, laddove la domanda 
assistenziale non possa essere soddisfatta dalla offerta dei “servizi pubblici” esistente.  
Prestazioni e mansioni: 

 activities of daily living (attività quotidiane per la cura personale).  

 assistenza relativa alla mobilità negli spostamenti nel corso della giornata nonché nell’alzata e rimessa a 
letto anche mediante ausili di supporto.  

 assistenza e supporto organizzativo per la mobilità durante la permanenza degli interessati nelle strutture 
deputate abilitate 

  assistenza nella cura igienico personale, bagno/doccia, etc. 

  assistenza nell’uso della toilette, nel pulirsi e rivestirsi nelle situazioni di continenza/incontinenza. 

  assistenza nella vestizione. 

  assistenza nella alimentazione. 

  assistenza nella preparazione dei pasti  

  assistenza nella corretta assunzione dei famaci   

  assistenza nel governo della casa, delle pulizie domestiche e delle attività di lavanderia e stiratura di 
biancheria ed indumenti.  

 Ogni altra attività finalizzata attività finalizzata al mantenimento, recupero o sviluppo delle capacità 
personali residue. 

 assistenza e monitoraggio durante il riposo notturno. 

 assistenza degli interessati extra domiciliare per l’acquisto di alimenti e generi di primaria necessità, per 
l’acceso alle cure mediche, alle indagini diagnostiche ed alle prestazioni riabilitative, per disbrigo pratiche 
amministrative e commissioni, per la frequentazione di conoscenti e familiari, nonché per la partecipazione alle 
relazioni sociali. 

Condizioni: le prestazioni sono validate dall’ Inps. 

Prestazioni nel loro insieme indistintamente 
nonché unitariamente compensate dal titolo 
di servizio. 

Prestazioni eseguite (prevalentemente) dal personale OSA/OTA, 
ogni ulteriore prestazione professionale eseguita dal coordinatore, 
dal personale OSS ed ogni altro costo sostenuto dal prestatore per 
la sicurezza e la gestione del servizio. 

Qualificazione professionale del personale 
addetto ed inquadramento previsto dal  
CCNL Coop Sociali. 

1. Coordinatore: assistente sociale - livello D2 del CCNL delle 
coop sociali 
2. OSA/OTA – livello C1 del CCNL delle coop sociali  
3. Operatore socio sanitario OSS   - livello C2 del CCNL delle 
coop sociali 
Assistente familiare e/o domiciliare ex DGR 2843/2003 Regione 
Campania – livello B1 del CCNL delle coop sociali. 

Inquadramento CCNL Coop Sociali Livello B 1. 

Tariffa oraria  Euro 16,34 

Livello di intensità della prestazione. Come da validazione INPS 

Quantitativo orario delle prestazioni. Come da validazione INPS 

Compenso degli oneri di gestione e della 
sicurezza sostenuti dal prestatore. 

0.00% sulle prestazioni eseguite 

Valorizzazione del titolo di servizio  Quantitativo delle ore lavorative prestate X Euro 16,34 (Iva 
esclusa) = Corrispettivo finale dovuto al fornitore.  
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Codice nomenclatore B_13 Codice prestazione HCP _A6 

Prestazioni di assistenza scolastica destinate a favorire l’autonomia e la comunicazione e 
l’integrazione degli alunni con disabilità accertata ai fini della inclusione scolastica ex articolo 13, 
comma 3 della Legge 104/1992. 

 
Descrizione: prestazioni specialistiche per l’autonomia, la comunicazione e l’integrazione scolastica degli alunni 
con accertata disabilità ai fini dell’inclusione nella scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado e negli 
istituti scolastici secondari di secondo grado. 
Prestazioni e mansioni: 

 Affiancamento in aula per favorire l’inserimento nel gruppo di classe. 

 Attività di mediazione nella comunicazione, nelle relazioni e nella didattica. 

 Sostegno nelle relazioni sociali ed affettive 

 Supporto nello sviluppo di potenzialità e capacità residue 

 Attività rivolte a favorire lo sviluppo dell’autonomia personale, la socializzazione e la comunicazione. 

 Azioni mirate alla conoscenza ed all’utilizzo funzionale delle strutture e delle attrezzature didattiche. 

  Supporto nell’esecuzione di attività pratiche/manuali aventi finalità didattica ed educativa. 

 Collaborazione costante con le ulteriori figure operanti in ambito scolastico e nel contesto familiare di 
riferimento attraverso una metodologia di rete. 

 Sostenere lo studente nel raggiungimento degli obiettivi previsti dal progetto educativo 

 Individualizzato. 

 Favorire un miglioramento della relazione sociali dell’interessato. 

 Migliorare la integrazione dell’interessato in ambito scolastico ed extrascolastico. 
Condizioni: obiettivi, carico, caratteristiche e profilo delle risorse professionali da assegnare alla esecuzione delle 
prestazioni sono valutati dal GLO competente alla definizione del PEI (Piano educativo individualizzato). Le 
prestazioni sono integrative, funzionalmente distinte e non sostitutive delle attività realizzate dall’insegnate 
curriculare e dall’insegnante di sostegno, delle prestazioni riabilitative di natura sanitaria e dalle prestazioni di 
assistenza materiale assicurate dal personale ATA. Le prestazioni sono validate dall’ Inps. 

Prestazioni nel loro insieme indistintamente 
nonché unitariamente compensate dal titolo 
di servizio. 

Prestazioni eseguite (prevalentemente) da educatori professionali, 
ogni ulteriore prestazione professionale eseguita dal coordinatore, 
dagli assistenti all’autonomia e comunicazione ed ogni altro costo 
sostenuto dal prestatore per la sicurezza e la gestione del servizio. 

Titoli e qualificazione professionale del 
personale addetto ed inquadramento 
previsto dal CCNL Coop Sociali. 

Educatore professionale in possesso del diploma di Laurea nelle 
“Classi di Laurea in Scienze dell’educazione e Scienze della 
formazione” ed equipollenti ovvero, di diploma di scuola media 
secondaria e degli ulteriori titoli ed attestati professionali previsti 
dall’art. 13, comma 3, della Legge 104/92, nonché indicati dalla 
Circolare MIUR 3390/2001 - Livello D2 del CCNL Coop Sociali. 

Inquadramento CCNL Coop Sociali Livello D2  

Tariffa oraria  Euro 19,78 

Livello di intensità della prestazione. Come da valutazione GLO e validazione INPS 

Quantitativo orario delle prestazioni. Come da valutazione GLO e validazione INPS  

Compenso relativo agli oneri di gestione e 
della sicurezza sostenuti dal prestatore. 

0.00% sulle prestazioni eseguite 

Valorizzazione del titolo di servizio  Quantitativo delle ore lavorative prestate X Euro 19,78 (Iva 
esclusa) = Corrispettivo finale dovuto al fornitore.  
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Codice nomenclatore E_11 / D_12 Codice prestazione HCP _A7 

Servizi di accompagnamento, trasporto e trasferimento. 

 
Descrizione: le prestazioni sono destinate ad assicurare accompagnamento e trasporto, ovvero trasferimento 
assistito degli anziani non autosufficienti e delle ulteriori persone con limitazioni dell’autonomia che abbiano 
necessità di spostarsi per ragioni di studio o lavoro, per avere accesso alle cure mediche, alle prestazioni 
diagnostiche, riabilitative ed assistenziali, alle prestazioni welfare nonché per la frequentazione di conoscenti e 
familiari e di partecipare alle relazioni sociali in genere. Le medesime prestazioni possono essere assicurate 
relativamente al trasporto degli alunni con disabilità frequentanti le scuole dell’infanzia, le scuole primarie e 
secondarie di primo grado nonché gli istituti scolastici di istruzione secondaria di secondo grado.  
Condizioni: percorso, destinazione, durata e frequenza della prestazione sono validate dall’ INPS. 

 
Prestazioni nel loro insieme indistintamente 
nonché unitariamente compensate dal titolo 
di servizio. 

Prestazioni dell’autista conducente, del personale addetto ad 
assistenza ed accompagnamento, ogni ulteriore costo relativo alla 
idoneità, funzionalità, manutenzione, assicurazione del veicolo, del 
personale e dei terzi nonché sostenuto dal prestatore per la 
sicurezza e la gestione del servizio. 

Qualificazione professionale del personale 
addetto.  

Abilitazione e qualificazione professionale relative agli autisti 
conducenti ed agli assistenti accompagnatori. 

Inquadramento CCNL Coop Sociali Autista: Livello C1 CCNL Coop Sociali.  
Assistente : Livello B1 CCNL Coop Sociali. 

Tariffa della percorrenza. Euro 34 ,00 entro una percorrenza massima di 80 Km.  

Livello di intensità della prestazione. Come da validazione INPS  

Quantitativo orario delle prestazioni. Come da validazione INPS  

Compenso relativo agli oneri di gestione e 
della sicurezza sostenuti dal prestatore. 

0.00% sulle prestazioni eseguite 

Valorizzazione del titolo di servizio  Euro 34 ,00 entro la percorrenza massima di 80 Km. (Iva esclusa) = 
Corrispettivo finale dovuto al fornitore.   
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Codice nomenclatore B_15 Codice prestazione HCP _B1 

Servizi professionali prestati da psicologi, a supporto dei soggetti fragili presenti nel nucleo 
familiare.  Sono escluse le prestazioni professionali sanitarie. 
Descrizione: le prestazioni sono eseguite per assicurare sostegno ai nuclei familiari dei soggetti fragili prevenendo 
le situazioni di malessere psicologico e sociale. Le stesse sono finalizzate a favorire negli interessati: acquisizione 
della coscienza del sé, rafforzamento della autostima, consapevolezza dei fattori ostativi del proprio benessere 
psico-fisico, capacità di analisi e risoluzione delle difficoltà relazionali, capacità di PROBLEM SOLVING. Gli 
interventi sono prestati mediante lo svolgimento di incontri con gli interessati, nonché mediante l’estensione degli 
stessi agli altri soggetti presenti nelle reti parentale, dei servizi sociali e socio sanitari, del terzo settore e di 
prossimità. Condizioni: le prestazioni sono validate dall’Inps.  

Livello di intensità della prestazione  Come da validazione INPS 

Titoli e qualificazione professionale del 
personale addetto. 

Diploma di Laurea in Psicologia ed iscrizione all’ Ordine 
Professionale degli psicologi. 

Inquadramento CCNL Coop Sociali Livello E2  

Tariffa oraria  Euro 24.00 

Livello di intensità della prestazione Come da validazione INPS 

Quantitativo orario delle prestazioni. Come da validazione INPS 

Compenso relativo agli oneri di gestione e 
della sicurezza sostenuti dal prestatore. 

 
0.00% sulle prestazioni eseguite 

Valorizzazione del titolo di servizio  Quantitativo delle ore prestate X Euro 24.00 (Iva esclusa) = 
Corrispettivo finale dovuto al fornitore.  
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Codice prestazione HCP _B2 

    Servizi professionali prestati da fisioterapisti.  

Descrizione: le prestazioni sono destinate a supportare gli interessati nelle attività relative al recupero funzionale 
delle capacità motorie compromesse a seguito di patologia, menomazione, ovvero disabilità intervenuta. 
L’operatore presta la propria attività sulla base delle tecniche e delle applicazioni metodologiche ritenute dallo 
stesso più idonee, assumendo piena e diretta responsabilità delle conseguenze sugli assistiti nonché dei rischi 
professionali connessi alle medesime prestazioni. 
Condizioni: le prestazioni sono autorizzate su validazione dell’ Inps. 

Livello di intensità della prestazione  Come da validazione INPS 

Titoli e qualificazione del personale addetto. Titolo professionale di fisioterapista. 
Inquadramento CCNL Coop Sociali Livello E2  

Tariffa oraria  Euro 24.00 

Livello di intensità della prestazione Come da validazione INPS 

Quantitativo orario delle prestazioni. Come da validazione INPS 

Compenso relativo agli oneri di gestione e 
della sicurezza sostenuti dal prestatore. 

0.00% sulle prestazioni eseguite 

Valorizzazione del titolo di servizio  Quantitativo ore prestate X Euro 24.00 (Iva esclusa) = Corrispettivo 
finale dovuto al fornitore.  
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Codice prestazione HCP _B3 

    Servizi professionali prestati da logopedisti.  

Descrizione: attività di educazione e rieducazione relative ai disturbi della comunicazione e del linguaggio nelle 
diverse fasce d'età: evolutiva, adulta e senile. Le prestazioni sono destinate alla prevenzione, valutazione e cura 
dei disturbi della voce, del linguaggio, della comunicazione, della deglutizione, nonchè delle alterazioni cognitive 
connesse (ad esempio a memoria ed apprendimento).  
Condizioni: le prestazioni sono autorizzate su validazione dell’ Inps. 

Livello di intensità della prestazione  Come da validazione INPS 

Titoli e qualificazione professionale del 
personale addetto. 

Titolo di logopedista. 

Tariffa   Euro 81,17 die  

Livello di intensità della prestazione Come da validazione INPS 

Quantitativo orario delle prestazioni. Come da validazione INPS 

Compenso relativo agli oneri di gestione e 
della sicurezza sostenuti dal prestatore. 

0.00% sulle prestazioni eseguite 

Valorizzazione del titolo di servizio  Quantitativo dei giorni lavorativi X Euro 81,17 (Iva inclusa) = 
Corrispettivo finale dovuto al fornitore.  
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Codice prestazione HCP _B4 

    Servizi integrativi di natura non sanitaria prestati nei Centri diurni. 

Descrizione: servizi integrativi complementari di natura non sanitaria, erogabili esclusivamente nei centri socio-
educativi riabilitativi diurni per disabili, centri diurni per anziani, centri di aggregazione giovanile, centri per 
l’infanzia. 
Prestazioni ed azioni: destinate a favorire lo sviluppo dell’autonomia, delle capacità relazionali e/o cognitive 
finalizzate a potenziare le abilità residue mediante la prevenzione dei fenomeni di aggravamento di patologie 
degenerativa incidenti sui livelli di non autosufficienza degli interessati 
Condizioni: le prestazioni sono validate dall’ Inps. 

Livello di intensità della prestazione  Come da validazione INPS 

Titoli e qualificazione professionale del 
personale addetto. 

Diploma di laurea in Psicologia, Pedagogia e nella “Classe delle 
Lauree in Scienze dell’educazione e Scienze della formazione” ai 
sensi del decreto ministeriale dell’Università della Ricerca 
Scientifica e tecnologica del 4 agosto 2000. 

Inquadramento CCNL Coop Sociali Livello E2  

Tariffa   Euro 81,17 die  

Livello di intensità della prestazione Come da validazione INPS 

Quantitativo orario delle prestazioni. Come da validazione INPS 

Rimunerazione degli oneri gestionali e della 
sicurezza sostenuti dal prestatore. 

0.00% sulle prestazioni eseguite 

Valorizzazione del titolo di servizio  Quantitativo dei giorni lavorativi X Euro 81,17 (Iva inclusa) = 
Corrispettivo finale dovuto al fornitore.  
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Codice prestazione HCP _C1  

  Fornitura di ausili. 

Descrizione: fornitura ed installazione a domicilio di dotazioni e attrezzature (ausili) per la mobilità e l'autonomia, 
per la gestione dell'ambiente domestico e delle comunicazioni, intese sia dal punto di vista tecnico che relazionale, 
per le quali non sia previsto finanziamento ai sensi di altra legislazione nazionale e regionale vigente.  
Forniture: possono essere forniti, tra gli altri, non esaustivamente: 

 protesi e gli ausili inerenti le menomazioni di tipo funzionale permanenti (compresi pannoloni per 
incontinenti, traverse, letti e materassi ortopedici antidecubito e terapeutici, cuscini jerico e cuscini 
antidecubito per sedie a rotelle o carrozzine etc.). 

 apparecchi per facilitare l’audizione delle persone non udenti ed altri apparecchi da tenere in mano, 
portare sulla persona o inserire nell’organismo, per compensare una deficienza o una infermità. 

 poltrone e veicoli per invalidi, anche con motore o altro meccanismo di propulsione, compresi servoscala 
e altri mezzi simili adatti al superamento di barriere architettoniche per soggetti con ridotte o impedite 
capacità motorie 

 ausili, attrezzature e arredi personalizzati che permettono di risolvere gli inconvenienti relativi alla 
fruibilità della abitazione. 

 ogni altro ausilio, prescritto da specialista, destinato al superamento delle limitazioni e riduzioni 
funzionali ea migliorare la qualità della vita degli interessati.  

Condizioni: le forniture devono prevedere installazione a domicilio, assistenza, manutenzione, conformità e   
garanzie stabilite dalle normative vigenti nonché formazione dei CARE GIVERS nonché essere validate dall’ Inps. 

Ammissibilità della fornitura  Gli ausili devono essere conformi alla normativa vigente, provvisti  
certificazioni di norma, delle licenze d’uso, nonché perfettamente 
funzionanti. 

Indicazioni ed etichettature Devono essere indicati, etichettatura, costruttore e veditore . 

Condizioni economiche della fornitura Prezzo di vendita (Iva inclusa) contenuto nel 20% del Budget 
relativo alle prestazioni integrative assegnato al beneficiario. 

Ausilio  Come da validazione INPS 

Valorizzazione del titolo di servizio  Contenuto nel 20% del Budget delle prestazioni integrative 
assegnato al beneficiario = Corrispettivo finale dovuto al fornitore. 
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Codice prestazione HCP _C2  

  Fornitura di dispositivi di domotica. 

Descrizione: fornitura ed installazione a domicilio di strumenti tecnologici di domotica per la mobilità e 
l'autonomia, per la gestione dell'ambiente domestico e delle comunicazioni, intese sia dal punto di vista tecnico 
che relazionale per le quali non sia previsto finanziamento ai sensi di altra legislazione nazionale e regionale 
vigente.  
Forniture: possono essere forniti, tra gli altri, non esaustivamente: 

 Strumentazioni tecnologiche ed informatiche per il controllo dell'ambiente domestico, lo svolgimento 
delle attività quotidiane, la comunicazione. 

 Dotazioni di telecontrollo e tele soccorso. 

 Attrezzature tecnologicamente idonee per avviare e svolgere attività lavorative, formative e riabilitative 
nel contesto abitativo e di relazione degli interessati qualora le condizioni della disabilità non consentano 
lo svolgimento di tali attività in ambiente esterno. 

 ogni altro dispositivo, prescritto da specialista, destinato al superamento delle limitazioni e riduzioni 
funzionali, nonché al miglioramento della qualità della vita degli interessati.  

Condizioni: le forniture devono prevedere installazione a domicilio, assistenza, manutenzione, conformità e   
garanzie stabilite dalle normative vigenti, formazione dei CARE GIVERS nonché  validate dall’ Inps. 

Ammissibilità della fornitura Le dotazioni tecnologiche fornite devono essere devono essere 
conformi alla normativa vigente, provvisti  certificazioni di norma, 
delle licenze d’uso, nonché perfettamente funzionanti. 

Condizioni economiche della fornitura Prezzo di vendita ed installazione (Iva inclusa) contenuto nel 20% 
del Budget relativo alle prestazioni integrative assegnato al 
beneficiario. 

Dispositivi   Come da validazione INPS 

Valorizzazione del titolo di servizio Contenuto nel 20% del Budget delle prestazioni integrative 
assegnato al beneficiario = Corrispettivo finale dovuto al fornitore. 
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Codice nomenclatore D11 Codice prestazione D11_a 

Prestazioni specialistiche per l’autonomia, la comunicazione e l’integrazione  
degli alunni con accertata disabilità ai fini dell’inclusione nella scuola 
dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado e  istituti scolastici secondari 
di secondo grado. 
Descrizione: le prestazioni sono destinate ad assicurare pari opportunità, diritto allo studio ed integrazione degli 
studenti con limitazioni funzionali, cognitive e/o comportamentali della autonomia, ottimizzare le condizioni di 
benessere, realizzando un effettivo progresso in termini di risultati della esperienza scolastica e della qualità della 
vita dell’interessato. 
Prestazioni e mansioni: 

 Affiancamento in aula per favorire l’inserimento nel gruppo di classe. 

 Attività di mediazione nella comunicazione, nelle relazioni e nella didattica. 

 Sostegno nelle relazioni sociali ed affettive 

 Supporto nello sviluppo di potenzialità e capacità residue 

 Attività rivolte a favorire lo sviluppo dell’autonomia personale, la socializzazione e la comunicazione. 

 Azioni mirate alla conoscenza ed all’utilizzo funzionale delle strutture e delle attrezzature didattiche. 

  Supporto nell’esecuzione di attività pratiche/manuali aventi finalità didattica ed educativa. 

 Collaborazione costante con le ulteriori figure operanti in ambito scolastico e nel contesto familiare di 
riferimento attraverso una metodologia di rete. 

 Sostenere lo studente nel raggiungimento degli obiettivi previsti dal progetto educativo 

 Individualizzato. 

 Favorire un miglioramento della relazione sociali dell’interessato. 

 Migliorare la integrazione dell’interessato in ambito scolastico ed extrascolastico. 
Condizioni: obiettivi, carico, caratteristiche e profilo delle risorse professionali da assegnare alla esecuzione delle 
prestazioni sono valutati dal GLO competente alla definizione del PEI (Piano educativo individualizzato). Le 
prestazioni sono integrative, funzionalmente distinte e non sostitutive delle attività realizzate dall’insegnate 
curriculare e dall’insegnante di sostegno, delle prestazioni riabilitative di natura sanitaria e dalle prestazioni di 
assistenza materiale assicurate dal personale ATA. 

Prestazioni nel loro insieme indistintamente 
nonché unitariamente compensate dal titolo 
di servizio. 

Educatore professionale in possesso del diploma di Laurea nelle 
“Classi di Laurea in Scienze dell’educazione e Scienze della 
formazione” ed equipollenti ovvero, di diploma di scuola media 
secondaria e degli ulteriori titoli ed attestati professionali previsti 
dall’art. 13, comma 3, della Legge 104/92, nonché indicati dalla 
Circolare MIUR 3390/2001 - Livello D2 del CCNL Coop Sociali. 

Inquadramento CCNL Coop Sociali Livello D2 

Tariffa oraria  Euro 19,78 

Livello di intensità della prestazione. Come da valutazione GLO  

Quantitativo orario delle prestazioni. Come da valutazione GLO  

Compenso degli oneri di gestione e della 
sicurezza  sostenuti dal prestatore. 

0.00% sulle prestazioni eseguite 

Valorizzazione del titolo di servizio  Quantitativo delle ore di prestazione X Euro 19,78 (Iva esclusa) = 
Corrispettivo finale dovuto al fornitore.  
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Codice nomenclatore _D11 Codice prestazione D11_b 

Prestazioni di supporto organizzativo per lo svolgimento delle attività laboratoriali 
socio-educative scolastiche e territoriali, destinate agli alunni con disabilità ai fini 
della inclusione nella scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado e 
negli istituti scolastici secondari di secondo grado. 
Descrizione: prestazioni di supporto organizzativo destinate a favorire l’accesso e la partecipazione degli alunni con 
accertata disabilità alle attività laboratoriali socio-educative scolastiche e territoriali. 
Condizioni: le prestazioni sono eseguite da operatori tecnici assistenti all’autonomia per facilitare la comunicazione 
degli interessati con insegnati, educatori ed altri partecipanti, rispettando obiettivi, modalità, termini e condizioni 
di svolgimento delle attività previsti dal Piano educativo individualizzato definito dal GLO. 

Qualificazione professionale del personale 
addetto. 

Operatore tecnico assistente all’autonomia  

Inquadramento CCNL Coop Sociali Livello C1 

Tariffa oraria  Euro 17,61 

Quantitativo orario delle prestazioni. Come da valutazione GLO  

Compenso degli oneri di gestione e della 
sicurezza  sostenuti dal prestatore. 

 
0.00% sulle prestazioni eseguite 

Valorizzazione del titolo di servizio. Quantitativo delle ore di prestazione X Euro 17,61 (Iva esclusa) = 
Corrispettivo finale dovuto al Fornitore.  
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Codice nomenclatore _D12 /_E11 Codice prestazione _D12 /_E11 

Servizi di mobilità scolastica e sociale. 

Descrizione: le prestazioni sono relative al trasporto degli alunni con disabilità frequentanti le scuole dell’infanzia, 
le scuole primarie e secondarie di primo grado nonché gli istituti scolastici di istruzione secondaria di secondo 
grado. Le stesse sono, altresì, destinate a fornite accompagnamento, trasporto o trasferimento assistito degli 
anziani e delle altre persone non autosufficienti, ovvero con limitazioni dell’autonomia che abbiano necessità di 
accedere alle cure sanitarie, alle prestazioni riabilitative ed assistenziali, nonché allo studio, al lavoro, alle 
prestazioni welfare, agli eventi di aggregazione sociale in genere. 
Condizioni: percorso, destinazione, durata e frequenza della prestazione sono definiti dai progetti personalizzati 
ovvero dalle disposizioni che ammettono al beneficio gli interessati. 

 
Titoli e/o qualifica professionale del 
personale impiegato. 

Qualifica professionale di: 
Autista / Assistente. 

Inquadramento CCNL Coop Sociali Autista 
Livello minimo inquadramento 
CCNL Coop Sociali. Livello C1  

Inquadramento CCNL Coop Sociali Assistente 
Livello minimo inquadramento 
CCNL Coop Sociali. Livello B1  

Tariffa a prescindere dalla percorrenza. Euro 0.80 /unità Km.  

Compenso degli oneri di gestione e della 
sicurezza  sostenuti dal prestatore. 

 
0.00% sulle prestazioni eseguite. 

Valorizzazione del titolo di servizio. Euro 0.80 x unità Km. (Iva inclusa) = Corrispettivo finale dovuto al 
fornitore.  
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Codice nomenclatore_ B13  Codice prestazione_B13 

Prestazioni di assistenza domiciliare e territoriale di sostegno delle risorse 
genitoriali dei nuclei a rischio di esclusione sociale con figli minori.  
 
Descrizione: le prestazioni di tutoraggio educativo sono destinate ai nuclei familiari vulnerabili con figli minori ove 
siano presenti problematiche di varia natura, di breve o media durata, chiaramente individuate. Le stesse sono 
prestate da educatori professionali per supportare le risorse genitoriali e le ulteriori risorse parentali presenti nei 
nuclei interessati e prevedono la presa in carico del nucleo familiare da parte dell’educatore professionale.  
Condizioni: il progetto personalizzato valutato dalla EM definisce natura, obiettivi e durata dell’intervento 
individuando gli educatori professionali assegnatari della presa in carico del nucleo familiare. 
Titoli e/o qualifica professionale del 
personale impiegato. 

Qualifica professionale di: Educatore professionale in possesso del 
diploma di Laurea nelle “Classi di Laurea in Scienze dell’educazione 
e Scienze della formazione” ed equipollenti ovvero, diploma di 
scuola media secondaria con esperienza professionale pluriennale. 

Inquadramento CCNL Coop Sociali Livello D2 

Tariffa oraria  Euro 19,78 

Livello di intensità della prestazione. Come da valutazione EM 

Quantitativo orario delle prestazioni. Come da valutazione EM 

Compenso degli oneri di gestione e della 
sicurezza  sostenuti dal prestatore. 

0.00% sulle prestazioni eseguite 

Valorizzazione del titolo di servizio  Quantitativo delle ore di prestazione X Euro 19,78 (Iva inclusa) = 
Corrispettivo finale dovuto al fornitore.  
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Codice nomenclatore B_12 /B_16 Codice prestazione: B_12/B_16 

Prestazioni di sostegno socio-educativo domiciliari e territoriali. 
 
Descrizione: prestazioni di sostegno educativo dei nuclei familiari vulnerabili con figli minori che necessitano di 
supporto nello studio, nella organizzazione delle relazioni familiari, nonché per la partecipazione alle attività 
culturali, sportive e sociali in genere.   
Condizioni: la progettazione personalizzata definita dalla EM stabilisce natura, obiettivi e durata dell’intervento 
nonché identificazione delle risorse professionali assegnatarie delle prestazioni. 
Titoli e/o qualifica professionale del 
personale impiegato. 

Qualifica professionale di: educatore professionale in possesso del 
diploma di Laurea nelle “Classi di Laurea in Scienze dell’educazione 
e Scienze della formazione” ed equipollenti, animatore sociale di 
comunità, altre professionalità equivalenti, ovvero diploma di 
scuola media secondaria con esperienza professionale pluriennale.  

Inquadramento CCNL Coop Sociali Livello D2 

Tariffa oraria  Euro 19,78 

Livello di intensità della prestazione. Come da valutazione EM 

Quantitativo orario delle prestazioni. Come da valutazione EM 

Compenso degli oneri di gestione e della 
sicurezza  sostenuti dal prestatore. 

0.00% sulle prestazioni eseguite 

Valorizzazione del titolo di servizio  Quantitativo delle ore di prestazione X Euro 19,78 (Iva inclusa) = 
Corrispettivo finale dovuto al fornitore.  
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Codice nomenclatore D6 SF/E3 TUT  Codice prestazione: D6 SF/E3 TUT  

Servizi residenziali di Comunità tutelare. 
 

Natura delle prestazioni: interventi economici concessi a beneficio di persone in condizioni di non autosufficienza 
che non dispongono di capacità patrimoniale e/o reddito adeguata ad assicurare in tutto e/o in parte il 
pagamento in proprio del corrispettivo dovuto e per i quali risultino esistenti soggetti ai quali la legge - art. 433 del 
Codice Civile – imponga di corrispondere assistenza ed alimenti.  

Descrizione: interventi economici concessi a beneficio di persone in condizioni di non autosufficienza che non 
dispongono di capacità patrimoniale e/o reddito adeguata ad assicurare in tutto e/o in parte il pagamento in 
proprio del corrispettivo dovuto e per i quali risultino esistenti soggetti ai quali la legge - art. 433 del Codice Civile 
– imponga di corrispondere assistenza ed alimenti. 
Condizioni: le Unità di Valutazione Integrata UVI definiscono progetto personalizzato di intervento e requisiti di 
ammissibilità degli interessati al servizio in ragione della natura e della complessità del bisogno. Le prestazioni 
residenziali sono assicurate da soggetto abilitato dalla competente amministrazione per l’esercizio del servizio ai 
sensi del Regolamento Regionale 7 aprile 2014 n. 4. La convenzione stipulata dai soggetti ammessi al  Sistema di 
accreditamento dei Fornitori disciplina modalità, requisiti, condizioni da rispettare nella esecuzione delle 
prestazioni sociali, definendo la contribuzione destinata ad integrare gli oneri di accoglienza sostenuti dal  
prestatore. 

Requisiti del prestatore.  Titolo abilitativo detenuto dal prestatore ai sensi del RR 4/2014. 

Ammissione al beneficio dell’utente   Valutazione del bisogno e dei requisiti di ammissibilità alla 
prestazione effettuata in UVI 

Tariffa regolata dalla convenzione  Euro 30.00 pro die. 

Compenso degli oneri di gestione e della 
sicurezza  sostenuti dal prestatore. 

 
Euro   5.00 pro die. 

Natura e durata delle prestazioni  Come definito dalla valutazione in UVI. 

Valorizzazione del titolo di servizio. Quantitativo dei giorni di permanenza X Euro 30.00 + Euro 5.00 pro 
die (Iva esclusa) = Corrispettivo finale dovuto al prestatore. 
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 Codice nomenclatore D4 /E5 
  

Sub codice prestazione D4 /E5. 

Inserimento residenziale in Gruppo appartamento.  
 

Descrizione: contribuzione economica concessa ai destinatari dell’inserimento residenziale che non dispongano di 
capacità patrimoniale e/o reddito relativa alla parziale integrazione, ovvero alla integrale copertura della retta, 
ove non siano esistenti soggetti ai quali la legge - art. 433 del Codice Civile – imponga di corrispondere assistenza 
ed alimenti. 
Condizioni: le Unità di Valutazione Integrata UVI alla stregua della valutazione del bisogno definiscono un progetto 
personalizzato di inserimento in Gruppo appartamento prevedendo attività residenziali a carattere familiare con 
basso livello di protezione dei destinatari che non necessitano di assistenza sanitaria continuativa optando 
per una soluzione di convivenza in un cotesto abitativo autonomo. Le prestazioni sono fornite da soggetto 
abilitato dalla competente amministrazione per l’esercizio del servizio ai sensi del Regolamento Regionale 7 aprile 
2014 n. 4. La convenzione stipulata dai soggetti ammessi al Sistema di accreditamento dei Fornitori disciplina 
modalità, requisiti, condizioni delle prestazioni sociali, definendo la contribuzione destinata ad integrare gli oneri 
di accoglienza sostenuti dal prestatore.  

Requisiti del prestatore.  Titolo abilitativo detenuto dal prestatore ai sensi del RR 4/2014. 

Ammissione al beneficio dell’utente   Valutazione del bisogno effettuata in UVI 

Tariffa regolata dalla convenzione  Euro 30.00 pro die. 

Compenso degli oneri di gestione e della 
sicurezza  sostenuti dal prestatore. 

 
Euro   5.00 pro die. 

Natura e durata delle prestazioni  Come definito dalla valutazione in UVI. 

Valorizzazione del titolo di servizio. Quantitativo dei giorni di permanenza X Euro 30.00 + Euro 5.00 pro 
die (Iva esclusa) = Corrispettivo finale dovuto al prestatore. 
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Codice nomenclatore B_6 Codice prestazioni: C_16/D_18/F_15/G_14/H_11/I_16/L_9/M_12 

Tirocini formativi extracurriculari a beneficio di persone a rischio di povertà, 
soggetti svantaggiati ed altri soggetti socialmente vulnerabili nel rispetto della 
disciplina contenuta nel R.R. 7 maggio 2018, nr. 4.    
C16 Tirocini extra curriculari - Responsabilità familiari. 

D18 Tirocini extra curriculari - Persone con disabilità. 

F15 Tirocini extra curriculari - Immigrati e titolari di protezione. 

G14 Tirocini extra curriculari - Contrasto alla povertà. 

H11 Tirocini extra curriculari – Detenuti, vittime di reati e persone con limitazione della libertà. 

I16 Tirocinio extra curriculari - Disagio psichico adulti. 

L9 Tirocini extra curriculari - Donne in difficoltà. 

M12 Tirocini extra curriculari – Dipendenze. 

Descrizione: le prestazioni sono relative allo svolgimento di tirocini extracurriculari presso l’azienda ospitante nel 
rispetto delle disposizioni del Regolamento Regionale 7 maggio 2018, n. 4.  Il progetto formativo deve essere 
validato da soggetto promotore all’uopo abilitato. Il soggetto ospitante deve garantire le attività del tutor 
responsabile di seguire le attività del tirocinio. Le EEMM, sulla base della valutazione del bisogno, dei requisiti di 
ammissibilità dei beneficiari, delle caratteristiche e degli obiettivi del tirocinio definiscono il relativo progetto 
personalizzato.  
Condizioni: la convenzione stipulata dal prestatore (soggetto ospitante) inserito nel Sistema di accreditamento dei 
Fornitori disciplina natura, obiettivi, modalità di svolgimento e durata delle attività dl tirocinio. La convenzione 
definisce altresì indennità dovuta al tirocinante, eventuali oneri sostenuti relativamente alle attività del soggetto 
promotore, rimborso dei costi di INAIL e di assicurazione, eventuale contribuzione relativa ai costi sostenuti per il 
tutoraggio delle attività. 

Requisiti del prestatore.  Come disciplinati dal Regolamento Regionale 7 maggio 2018, n. 4.   
 

Ammissione al beneficio del soggetto 
ospitato.  

Valutazione del bisogno e dei  requisiti di ammissibilità del 
beneficiario effettuata dalla EM competente 

Rimborso degli oneri sostenuti.  Indennità corrisposta al tirocinante e degli oneri di INAIL ed 
assicurazione come regolati dalla convenzione. 

Rimborso di altri oneri eventualmente 
sostenuti per l’esecuzione delle attività di 
tutoraggio e per l’acquisizione delle 
prestazioni del soggetto promotore. 

 
Come regolari dalla convenzione. 

Caratteristiche e durata delle prestazioni  Come definite dalla valutazione della EM. 

 
Valorizzazione del titolo di servizio. 

Indennità corrisposta al tirocinante /costi di INAIL ed assicurazione 
/eventuale rimborso dei costi sostenuti per le attività di 
tutoraggio/ eventuale rimborso costi sostenuti per acquisire le 
prestazioni del soggetto promotore nel rispetto delle regolazioni 
contenute nella convenzione.  

 
 


